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DOSSIER ATTREZZATURE PER L'IRRIGAZIONE
COORDInAf0EnT0 DI ALESSANDRO ÍÌÌARESCA

Come si è evoluta la tecnologia per il consiglio irriguo destinato agli agricoltori

di Guido D'Urso

Lossisbenza irriguo digitale
dol belePono al satellite
Tutto iniziò
con il Videotel
di Sip. Oggi
dati come quelli
di Irrisat, con
un elevato livello
di accuratezza
geometrica
e radiometrica,
vengono distribuiti
gratuitamente

é n 5-2022 11 Febbroio

l-a transizione digitale è ormai

indispensabile nel processo di moderniz-

zazione dell'agricoltura, coinvolgendo tutti gli

aspetti della filiera produttiva, dal pienocarn-

po allo scaffale del supermarket. Nei canali

d'informazione abitualmente consultati dagli
imprenditori agricoli è frequente e costante

la presentazione di tecnologie digitali per l'a-

gricoltura di precisione, e sempre più spesso
queste vanno sottobraccio con :a sostenibi-

lità ambientale.

Tuttavia, anche in presenza di un'offerta sul

mercato sempre più ricca di tecnologia é

di concrete possibilità di incentivi finanzia-

l'effettiva (ed efficace) adozione da parte
delle aziende resta limitata. L'obiettivo del Mi-
paaf di veder utilizzata (entro il 2020) l'agricol-

tura di precisione sul 10% della Sau italiana
è ancora lontano. I motivi principali sono da
ricercarsi nelle modalità di trasferimento del-

le nuove tecnologie al mondo dell'agricoltura,
dimostrando concretamente i vantaggi che

possono derivarne al bilancio aziendale, ot-
tenendo produzioni di migliore qualità e con

minore impatto ambientale.

In effetti, manca un collegamento fra chi svi-

luppa e mette a disposizione le tecnolog e
abilitanti per l'agricoltura di precisione e le
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L'evoluzione del servizio Irrisat

II primo servizio di ossistenzo

all'irrigazione basato sull'utiliz-

zo di doti do satellite è Irrisot.

sviluppato in Campania fin dal

2008. sullo scorto delle esperien-
ze sviluppate o Portici negli orini

precedenti, ed oggi interamente
bosoto su immagini Sentinel.

II servizio é integrato con mo-
delli di previsione meteorologico
per fornire olle aziende uno va-

lutazione dei fabbisogni irrigui nei

5 giorni successivi. Le immagini

vengono elaborate non oppe-

no risulto disponibile uno nuova
ocquisizione sull'oreo d'interes-

se, mentre i doti meteorologici

vengono aggiornati ogni 24 ore.

Tutte le informozioni sono con-

sultabili accedendo sul web o un
Sistemo InPormativo Geografico
dedicato do computer o smor-
tphone.
I limiti delle unita irrigue [o singole
parcelle) d'interesse possono es-
sere inseriti dall'utente e il siste-

aziende agricole e zootecniche, ove l'utilizzo

diretto delle stesse è limitato dalla disponi-
bilità di competenze adeguate, dall'rnterope-

rabilità con tutte le fasi di lavorazione, dalla
connettività. Per cercare di superare que-

ste criticità, vengono in aiuto i servizi digitali

di assistenza, ovvero piattaforme (App per
cellulari, siti Web dedicati) che attraverso l'in-

crocio di diverse tipologie di dati forniscono
informazioni specifiche riferite alle colture in

atto, in base alla loro localizzazione e alle loro
caratteristiche.

Sono due le principali applicazioni: fertilizza-

zione e irrigazione. I crescenti costi di questi
input, un'tamente ai requisiti di sostenibilità

delle produzioni agricole, stanno determi-

nando un maggior interesse da parte delle

azience agricole nell'utilizzo di questi servizi,
che rappresentano in qualche modo la porta
d'ingresso dell'Agricoltura 4.0.
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Terminale Videotel della Sip (oggi TIM)

mo provvede automaticamente
al calcolo del fabbisogni irriguo

o scolo giornaliero, utilizzando

i dati relativi allo sviluppo dello
coltura ottenuti dallo più recen-

te immagine disponibile Le pro-

cedure di calcolo del fabbisogno
irriguo utilizzate in Irrisot sono
state confrontate sia con doti
sperimentali sia con gli eFFetti-
vi volumi irrigui somministrati in
azienda. ottenendo sempre uno
preciso corrispondenza.

I primi approcci
La necessità di rispondere in ma-

niera efficace alle crescenti pres-
sioni nella gestione dell'acqua in
agricoltura portò alla nascita del

primo servizio di assistenza per

via telematica, denominato Agri-
videotel, nell'ambito del Videotel
della Sip nei primi anni '90, quando
Interneted i telefoni cellulari erano
agli albori. Il servizio, promosso dal
Ministero per l'Agricoltura, venne

attivato progressivamente in mol-

te Regioni italiane. con il suppor-

to dei tecnici degli Assessorati.

Presso le aziende che aderivano
al servizio veniva installato un ter-

minale videotel che si connetteva
tramite un mooem alle banche dati
celle reti meteorologiche regiona-
li; l'azienda disponeva anche di un
rudimentale pluviometro dal quale
si potevano valutare i millimetri di

pioggia caduta.
L'utente doveva inserire tutta una

serie di informazioni relat've alla
coltura in atto, al suolo ed agli in-
terventi irrigui somministrati, ottenendo un

bilancio idrologico semplificato dal quale

veniva suggerito il volume irriguo da som-

ministrare, in cambio del soli costi telefoni-

ci. Il servizio Agrivideotel si è andato via via

evolvendo al passo con la diffusione delle
tecnologie di comunicazione. Nel 2000 il Cer

-Consorzio per il Canale Emiliano- Romagno-
lo sviluppa Irrinet, basato su rete gsm, che

forniva il consiglio irriguo con messaggi sms,

fino a giungere al pieno sviluppo di internel
con il servizio IrriWeb nel 2006, evoluto in

Irriframe nel 2012, con il supporto del Cer e
dell'Associazione Nazionale Bonifiche (Anni).

Contestualmente allo sviluppo delle tecno-

Sempre piú questi stessi doti

vengono utilizzati anche dai Con-
sorzi di Bonifico, per supportore

lo gestione delle reti di distribu-
zione irrigua [incluso l'individua-

zione di prelievi non autorizzati)
e il monitoroggio quantitativo
dello risorsa idrica utilizzata o

scopo irriguo, in base oi crite-
ri di condizionolitó richiesti per
i finanziamenti dai fondi strut-
turali europei [decreto mipoof

31/7/2015).

logie delle comunicazioni, il settore del te-

lerilevamento da satellite, in gergo tecnico
l'Osservazione della Terra, ha visto ampliarsi

enormemente le capacita in termini di risolu-
zione spaziale, performance e accessibil tà.

cori notevoli ricadute applicative nell agricol-
tura di precisione.

L'attività dí Portici
Presso la Facoltà di Agraria dell'Università di

Napoli Federico II, con sede in Portici, fin dai
primi anni '90 sono state sviluppate e spe-

rimentate metodologie d'analisi di cat' dei

satelliti Landsat della Nasa al fine di stimare i

fabbisogni irrigui e sviluppare sistemi di sup-

n. 5-2022 11 febbraio é 37
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porto alla gestione dei comprensori. Intense

attività sperimentali interessarono i territori

della Piana del Sele in Campania, nell'ambito
di progetti finanziati dall'Unione europea, co-

me Astimwr (1997-1999) e Demeter (2002-

2005).
Uno dei programmi tecnico-scientifici più
ambiziosi f nanziati negli ultimi anni dall'U-

nione Europea e dall'Agenzia Spaziale Eu-

ropea riguarda l'Osservazione della Terra, il

Il consiglio irriguo visualizzato su tablet

38 P n 5-2022 11 febbroio

DOSSIER ATTREZZATURE PER L'IRRIGAZIONE

programma Copernicus, che pone fra I suoi
obiettivi la raccolta di dati e informazioni

accurate per garantire la sostenibilità nello

sfruttamento delle risorse suolo e acqua, in

vista anche dei cambiamenti climatici,
Il programma prevedo il lancio di una famiglia

di nuovi satelliti, denominati "Sentinelle'; fra
questi, i satelliti gemelli Sentine1-2A e2B lan-
ciati rispettivamente nel 2015 e nel 2017 so-

no dotati dl un senswe con tredici bande dal

visibile all'infrarosso medio, con risoluzione
spaziale di 10-20 m ed intervallo di osserva-

zione su una medesima area di 5 giorni.

I dati sono distribuiti gratuitamente, con un

elevato livello di accuratezza sia geometri-

ca che rea iometrica. Sentine1-2 ha aperto
nuove prospettive nell'impiego del telerile-

vamento satellite nelle applicazioni dedicate
al monitoraggio delle superfici agrarie, per la

gestione delle risorse territoriali e in partico-

lare dell'acqua per irrigazione, il cui tema è

uno degli assi portanti in Copernicus.

Informazioni precise e accurate
Attraverso l'anal,si delle immagirii satetitari

all'infrarosso è possibile stimare lo stadio di

sviluppo delle colture e i parametri occorren-
ti per il calcolo dell'evapotraspirazione e dei
fabbisogni irrigui. Si possono quindi ottenere

mappe del vigore vegetativo con una preci-

sione di 10x10 m ogni 5 giorni, indispensabili
per l'azione delle tecniche di agricoltura di

precisione non soltanto nella pratica irrigua,

RIFERIfnEf1TI Ofl LIf1E
- Videotel SIP:
https //bit.ly/3sbSIfD

- Irrifrome:
www.irrifrome.it

- Progetto Astimwr:
https //bit.ly/34r8pYe

- Progetto Demeter:

ht t ps. //b i t.ly/3J 13 m(l i
- Irrisot:

www.irrisot.it
- Decreto mipoof 31/7/2015:
https. //bit ly/3rmzAFG

ma anche perla fertilizzazione, la stima della

produttività, il monitoraggio di avversità.

Lo stato della coltura osservato dal satellite
rappresenta, in termini di sviluppo e di vigore
vegetativo, il risultato di tutte le operazioni a-

gronomiche effettuate fino a quel momento.
[informazione sul consiglio irriguo derivata

dalle immagini satellitari tiene conto delle
condizioni effettive in cui si trova la coltura,
e la corrispondente variabilità spaziale ad
intervalli di 10 m. Ovviamente, non sarebbe

possibile ottenere dati analoghi dalla sem-

plice ispezione in campo e attraverso valu-

tazioni soggettive. ■

Dipartimento d, Agraria. Università di Napoli Federico II,
Comitato tecnico scientitico di tdegricole
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Emergenza siccità
«Riaprite il canale
per le irrigazioni»
Nicola Baldi

a pagina 15

Siccità, Valdaso in affanno
«Un aiuto per l'agricoliiwa»
Canale di irrigazione
a scorrimento, appello
per riattivare il servizio

L'EMERGENZA 
ALTIDONA «Riattivate il canale
di irrigazione a scorrimento»:
è questa la richiesta che un
gruppo di aziende agricole del-
la bassa valle dell'Aso ha inol-
trato al Consorzio di Bonifica e
al comprensorio dell'Aso. Una
riattivazione da avere almeno
per dieci giorni, «al fine di non
compromettere definitivamen-
te le colture primaverili». Il
problema è causato dal perdu-
rare della siccità: l'assenza di
pioggia è anomala e non aiuta
il settore dell'agricoltura. «Vi-
sta la gravità della siccità - scri-
vono - sommata alle numero-
se problematiche da fronteg-
giare in seguito alla pandemia,
confidiamo che le nostre diffi-

coltà vengano tenute in consi-
derazione». Non solo siccità,
perché il periodo pandemico
ha lasciato una serie di difficol-
tà, non ultima quella dell'au-
mento delle materie prime.
Quanto alla siccità, le aziende
agricole auspicano un Incon-
tro da svolgersi quanto prima,
un confronto con il Consorzio
e il comprensorio, ma anche
con il Comune di Altidona, la
Provincia, la Regione e le asso-
ciazioni di categoria.

It calendario
«E necessario - chiudono - va-
lutare la possibilità di concor-
dare un nuovo calendario ido-
neo a fronteggiare i➢ cambia-
mento climatico in atto, ormai
da diversi anni». Una richiesta
dl aiuto per cercare di arginare
le conseguenze di una siccità
che rischia di creare non pochi
problemi alle colture nelle
prossime settimane.

Nicola Baldi
RIPR OOUZIOtIE RISERVATA

Corriere Adriatico
!tuo 1110

Sanità, sindaci in pressing

t AT

«Lcn resterà sempre con imi«

i1it,\Mssll'l'I ßmmannai.qun~n.
N n MeWM I,regi6W

~EMÖF~JfR 
i m.ne .-......-...,..~.-..~~.rz..

.Ci" ~. Atmn _... _ . _._.
N.{n

Fennoewzgando

Tre Archi, residenti ancora insoddisfatti
«Ma per la sicurezza adesso serve altro"

•
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Gas e nucleare, in Veneto ora è bufera
«No alle trivelle o finiamo sott'acqua»
Scontro sulle aperture di Zaia, Anbi e sindaci del Polesine: «Le estrazione in Alto Adriatico sarebbero la nostra morte»

pari a un milione e mezzo di eu- Ieri tutti i rappresentanti del-
Laura Berlinghieri ro, per la bonifica dei 125 mila le realtà del territorio si sono
INVIATA A  PORTO TOLLE ettari che fanno capo alle aree incontratiaCa'Dolfinperriba-

Il rumore è assordante. L'aria del delta del Po e dell'Adige dire il loro rifiuto deciso a que-

inizia a impregnarsi di un odo- Po sta soluzione. C'erano i vertici

re insopportabile. E bastato E un ecosistema che lotta dell'Anbi nazionale e regiona-

premere un pulsante per dare per sopravvivere, stretto dalle le, i presidenti dei consorzi di

avvio a un travaso d'acqua di di- continue istanze della politi- bonifica, i sindaci dei comuni

mensioni impressionanti: ca, delle istituzioni, della gen- rodigini, anche i senatori leghi-

4.500 litri al secondo. È il san- te che vive fuori. La crescita sti Gianpaolo Vallardi e Nadia
vertiginosa dei costi del gas e Pizzo'. Compatti nel sottoli-

gue che scorre attraverso le
dell'energia si è abbattuta co- neare quello che per loro è ov-

quattro pompe dell'idrovora di
Ca' Dolfin, a Porto Tolle. «Ba- me un uragano su qualsiasi vio. «Estrarre metano sottoter-

realtà, sgretolando quell'asset- ra significa abbassare il livello
sterebbe tenere l'impianto
spento per 10-15 giorni e an- to creato con tanta fatica. medio del suolo. Estrarre me-

dremmo tutti sotto» dice Gian- Serve guardare oltre, serve tano dall'Alto Adriatico signifi-

carlo Mantovani, direttore del guardare fuori. C'è chi dice ca sommergere il Polesine» la

consorzio di bonifica Delta del che servano le trivellazioni, sintesi di Moreno Gasparini,

Po. Per lavorare, l'idrovora di serva nucleare. Si inizia a par- presidente parco del Delta del

Porto Tolle richiede 200 mila lame. Il primo a lanciare il sas- Po e sindaco di Loreo, «L'eco-

euro di energia all'anno; con so nello stagno è stato, merco- nomia viene dopo. Senza i la-

l'impennata dei prezzi, la sti- ledì, il presidente veneto Luca vori di bonifica fatti negli ulti-

ma per il prossimo dicembre è Zaia. Ha aperto all'ipotesi di mi 70 anni, noi non esisterem-

di00 mila euro. estrazione di gas nell'Adriati- mo».
co, aggiungendo che «il proble- Una battaglia che le realtà

E solo un piccolo esempio,
che integra la galassia stermi- ma non si risolve con le trivella- polesane vivono come Davide

nata del Polesine. Una realtà at- zioni, la scelta di campo è il nu- contro Golia. «Noi siamo picco-

taccata a se stessa. Non per cleare». Ambo. li e questo non deve diventare

campanilismo, ma per soprav- Parole deflagrate come una un problema locale, ma nazio-

vivenza. Bersagliata com'è bomba in una realtà, quella po- naie» chiede Omar Barbiera-

dall'aumento dei costi dell'e- lesana, che ancora lotta per af- to, sindaco di Adria, ricevendo

nergia, che, a fine 2022, ri- fermare la sua identità. E che rassicurazioni da Vallardi che,

schierà di tradursi in un au- lotta compatta, ergendo un nonostante la bandiera della

mento complessivo dei costi muro di fronte all'amarcord Lega, promette di farsi carico
delle trivellazioni. del problema anche nei palco-

Cazzaro: «Sull'energia
dall'atomo
leviamo i pregiudizi
Si facciano degli studi»

scenici europei: «I guadagni
economici che potrebbe porta-
re l'estrazione del metano ver-
rebbe pagata a prezzo molto
più elevata in termini di salva-
guardia di questi territori. E ci
sarebbero ripercussioni anche
sulla laguna veneziana».
Ma i costi del gas sono alle

stelle e qualcosa va pur fatta.
«L'energia alternativa. Ma, in
Italia, i tempi per ottenere le
autorizzazioni per impianti
agro fotovoltaici, per lo sfrutta-
mento dei salti d'acqua o per la
produzione di gas con impian-
ti di gestione anaerobica sono
eterni» sostiene Francesco
Cazzaro, presidente veneto
dell'Anbi.

Si affaccia allora la proposta
di Zaia, che tanto aveva fatto
discutere: il nucleare di quarta
generazione. «Un no secco? Ri-
fiutare a priori certe soluzioni
non è onesto» risponde Cazza-
ro, «La politica chiede, la scien-
za risponde. E indispensabile
fare tutte le valutazioni del ca-
so, per poi decidere. Certo, pri-
ma di mettere un sasso caldo
nelle mani delle generazioni
future, è bene pensarci con at-
tenzione».
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Protesta di Greenpeace contro le trivelle(FOTODALPFI3FIL3FACEBOOK)

nucleare. m Veneto ora e bufera
-No alle trivelle o finiamo sotracqua»
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Consorzio bonifica

Presentato
il programma
TARQUINIA

Incontro tra Ammi-
nistrazione comunale
e consorzio di bonifica
Litorale Nord, il focus
le azioni intraprese le
attività svolte, in can-
tiere e quelle futuribi-
li. Tra i progetti in esse-
re l'avvio dei lavori di
completamento degli
impianti di irrigazione
del lotto E di Tarqui-
nia, i lavori di ripristi-
no della funzionalità
della vasca in località
Acquetta e l'efficienta-
mento energetico per
potenziare l'irrigazio-
ne. Nel meeting dei
giorni scorsi il consor-
zio di bonifica ha pre-
sentato le sue pro-
grammazioni ed espli-
citato quali siano state
le lavorazioni che han-
no riguardato la piana
di Tarquinia e il com-
prensorio. Presente al-
la riunione l'assessore
Maurizio Cerasa che
ha riconosciuto l'effi-
cacia e l'efficienza del-
le attività messe in at-
to negli ultimi tempi
dal consorzio. Cerasa
ha anticipato che nel-
le prossime settimane
si terrà un confronto
tra i due enti per raffor-
zarne la sinergia. Il pre-
sidente Sacchetti ha
poi presentato i proget-
ti di efficientamento
energetico. I rappre-
sentanti delle organiz-
zazioni agricole han-
no sottolineato la pun-
tuale collaborazione.

A. M. l

Ii1591uxw
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IL GAZZETTINO

I commenti Amministratori soddisfatti

Sostenere i Consorzi di bonifica
nelle spese per tutelare il territorio

611 INTERVENTI

PORTO TULLE La visita della com-
missione Agricoltura del Sena-
to, guidata dai presidente
Giampaolo V,allardi, dopo
l'escursione su due barche at-
traverso canali e canneti. la
realta dell'isola della Batteria
dilagatasi nel 1966 a causa an-
elle della sub,idenza enoai più
produttiva, si è conclusa
all'idrovora C'a' Dolfin di Porlo
Tulle, Il direttore generale dei
Consorzi di bonifica, Giancarlo
Mantovani, liaa introdotto la vi-
sita dall'argine del Podi Tolle,a
ridosso delle enormi turbine
per il sollevamento delle acque
dalla campagna sia nelle stagio-
ni piovose che in quelle caratte-
rizzate da una preoccupante
siccità conte avviene in huesti
tempi e riversarle nel fiume.
«Avendo la campagna sotto

ii livello del fiume. dobbiamo
prelevare anche l'acqua che
per fiiltraziorle, attraversa gli ar-
gini ha detto il direttore-azio-
nando una sola turbina che sca-
rica 50 litri al secondoi f,`efîi-

Iotro sistema idro-
voro dir sicurezza idratilien a

¡ttaräct e la certezza,
con l'irrigazione, per l'agricol-
tura, Il problema principale á il
costo energetico perché se nel
2021 l'elettricità pt^r far funzio-
nare le idrovore del consorzio
Adige Po ì" costata i, milioni per
ii consorzio Adige Po, su urla
superficie bonificata di 121mila
ettari. iella previsione per il
2022 ir di 4 milioni, Per il Con-
sorzio Delta del Po i costi nel
2021 soro stati 2,4 milioni per
una superficie bon i beata di
0inila ettari. la previsione per

il 2022 sale a 2,9 milioni-.
«Bisogna che la politica trovi

una soluzione a questi costi per
l'energia ha detto il presiden-
te dell'Alibi regionale e nazio-
nale, Francesco Vincerrzi - e si
fa sempre più urgente la produ-
zione di energia alternativa che
non è quella delle perforazioni
del sottosnnln per l'estrazione
del gas: Il territorio va preserva-
to e conservato-, ,Se in questi
settanta anni i Consorzi di boni-
fica hanno fatto un ottimo lavo-

_ ~~--

~ •:~~ _

a--L -, -

IL TOUR La commissione
ha visitato parte del Delta

ro - ha affermato Moreno Ga-
spariaai, presidente del Parco
del Della -devono continuare a
esistere, sono indispensabili,
Avere la commissione Agricol-
tura del Senato è importanti
perché abbiamo potuto dïtno-
strare in quale difficoltà ci tro-
viamo, il territorio delttzio è si
vociati .all'agricoltura e alla pe-
sta. naa Ci' prtrC il fan tvnro che
con le spiagge e la natura è sem-
pre più un settore che dà fidu-
cia alla nostra economia».
E importante avere i senato-

ri, ha detto Silvarua Mantovani,
Vice sindaco di Porto folle, per-
chc. «hanno conosciuto il no-
stro territorio c ben capito le
nostre difti col ta, e constatato
che i Consorzi di bonifica sono
la nostra vita». Il sindaco Fran-
cesco Siviero dr 'l'aglio di Po ha
evidenziato la presenza delle
arginature di seconda difesa
clic set voli() per dare maggiori
garanzie per la sicurezza idrau-
lica, quindi la politica deve sa-
pere che "-investire in questo
territorio vuoi dire preservarlo

e farlo crescere-. «Per molti an-

ni abbiamo subito le conse-
guenze delle estrazioni di meta-
no - ha affermato la giovane
sindaco di San Martino, Elisa
Sette - quindi basta: si trovino
alfre fonti per l'approvvigiona-
mento di energia-. -Le estrazio-
ni di metano non devono esse-
re un problema locale ha ag-
giuntoo il sindaco di Adria.
Omar Barbieratm ma naziona-
le se non europeo, quindi dob-
biamo setrtr4,llrriarllo». ,<I a pre-
senza della con7misssíone - ha
detto Carlo 5alvan, presidente
della Coldiretti - i.r un atto dì po-
litica elev.atissiraao. Ssiamo or-
gof,lic>si del nostro territorio e
vogliamo preservarlo e l'agri-
cc,ltura ne è protagonista»..
«Abbiamo progetti per il rispar-
mio energetico -ha concluso
Lauro Ballanri, presidente di
Con l'agricolo' ra  ev ice presi-
(lenii.' Ilei Consorzio di bonifica
Adige l'o - e anche per un mi-
glior utilizzo delle acqua:. Ab-
biamo bisogno di certezze eog-
gi ci viene minata dal costo
dell'energia cletrrica».

G. Dia.

ILproikmaseisideu

I senatori:d 
gas,ai pozzi eli gass,

troppi pericoli» 411110

1..,,;7 i C1111,1-71  honinc,

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 14

Diffusione: 2.656



1

Data

Pagina

Foglio

18-02-2022
16• 

Il Mattino

Gas e nucleare, in Veneto ora è bufera
«No alle trivelle o finiamo sott'acqua»
Scontro sulle aperture di Zaia, Anbi e sindaci del Polesine: «Le estrazione in Alto Adriatico sarebbero la nostra morte»

Laura Berlinghieri ro, per la bonifica dei 125 mila
NVIATAAPORTOTOLLE ettari che fanno capo alle aree

del delta del Po e dell'Adige
Il rumore è assordante. L'aria poz
inizia a impregnarsi di un odo- È un ecosistema che lotta
re insopportabile. È bastato per sopravvivere, stretto dalle
premere un pulsante per dare continue istanze della politi-
avvio a un travaso d'acqua di di- ca, delle istituzioni, della gen-
mensioni impressionanti: te che vive fuori. La crescita
4.500 litri al secondo. È il san- vertiginosa dei costi del gas e
gue che scorre attraverso le dell'energia si è abbattuta co-
quattro pompe dell'idrovora di me un uragano su qualsiasi
Ca' Dolfin, a Porto Tolle. «Ba- realtà, sgretolando quell'asset-
sterebbe tenere l'impianto to creato con tanta fatica.
spento per 10-15 giorni e an- Serve guardare oltre, serve
dremmo tutti sotto» dice Gian- guardare fuori. C'è chi dice
carlo Mantovani, direttore del che servano le trivellazioni,
consorzio di bonifica Delta del serva ilnucleare. Si inizia a par-
Po. Per lavorare, l'idrovora di lame. Il primo a lanciare il sas-
Porto Tolle richiede 200 mila so nello stagno è stato, merco-
euro di energia all'anno; con ledi il presidente veneto Luca
l'impennata dei prezzi, la sti- Zaia. Ha aperto all'ipotesi di
ma per il prossimo dicembre è estrazione di gas nell'Adriati-
di 300 mila euro. co, aggiungendo che «il proble-
È solo un piccolo esempio, ma non si risolve con le trivella-

che integra la galassia stermi- zioni, la scelta di campo è il nu-
nata del Polesine. Una realtà at- cleare». Ambo.
taccata a se stessa. Non per Parole deflagrate come una
campanilismo, ma per soprav- bomba in una realtà, quella po-
vivenza. Bersagliata com'è lesana, che ancora lotta per af-
dall'aumento dei costi dell'e- fermare la sua identità. E che
nergia, che, a fine 2022, ri- lotta compatta, ergendo un
schierà di tradursi in un au- muro di fronte all'amarcord
mento complessivo dei costi delle trivellazioni.
pari a un milione e mezzo di eu-

Protesta di Greenpeace contro le trivelle rr il i, in

Ieri tutti i rappresentanti del- del problema anche nei palco-
le realtà del territorio si sono scenici europei: «I guadagni
incontrati a Ca' Dolfin per riba- economici che potrebbe porta-
dire il loro rifiuto deciso a que- re l'estrazione del metano ver-
sta soluzione. C'erano i vertici rebbe pagata a prezzo molto
dell'Anbi nazionale e regiona- più elevata in termini di salva-
le, i presidenti dei consorzi di guardia di questi territori. E ci
bonifica, i sindaci dei comuni sarebbero ripercussioni anche
rodigini, anche i senatori leghi- sulla laguna veneziana».
sti Gianpaolo Vallardi e Nadia Ma i costi del gas sono alle
Pizzo'. Compatti nel sottoli- stelle e qualcosa va pur fatta.
neare quello che per loro è ov- «L'energia alternativa. Ma, in
vio.«Estrarre metano sottoter- Italia, i tempi per ottenere le
ra significa abbassare il livello autorizzazioni per impianti
medio del suolo. Estrarre me- agro fotovoltaici, per lo sfrutta-
tano dall'Alto Adriatico signifi- mento dei salti d'acqua o per la
ca sommergere il Polesine» la produzione di gas con impian-
sintesi di Moreno Gasparini, ti di gestione anaerobica sono
presidente parco del Delta del eterni» sostiene Francesco
Po e sindaco di Loreo, «L'eco- Cazzaro, presidente veneto
nomia viene dopo. Senza i la- dell'Anbi.
vori di bonifica fatti negli ulti- Si affaccia allora la proposta
mi 70 anni, noi non esisterem- di Zaia, che tanto aveva fatto
mo». discutere: il nucleare di quarta
Una battaglia che le realtà generazione. «Un no secco? Ri-

polesane vivono come Davide fiutare a priori certe soluzioni
contro Golia. «Noi siamo picco- non è onesto» risponde Gazza-
li e questo non deve diventare ro, «La politica chiede, la scien-
un problema locale, ma nazio- za risponde. E indispensabile
nale» chiede Omar Barbiera- fare tutte le valutazioni del ca-
to, sindaco di Adria, ricevendo so, per poi decidere. Certo, pri-
rassicurazioni da Vallardi che, ma di mettere un sasso caldo
nonostante la bandiera della nelle mani delle generazioni
Lega, promette di farsi carico future, è bene pensarci con at-

tenzione». 

Cazzaro: «Sull'energia
dall'atomo
leviamo i pregiudizi
Si facciano degli studi»

(DRIPRODUMNEMMUTA

Gas e nideare. eneurrira e bulera
Novene tris.ellic tiniann1S1111(aCipla-
, 
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di Gianfranco Quaglia"'

p
ochi numeri e un ag-
gettivo: terribile. Le ci-
fre si riferiscono ai

giorni senza pioggia; l'agget-
tivo riguarda l'annata agrico-
la che si sta per iniziare. Mario
Fossati, direttore generale di
Est Sesia di Novara, il princi-
pale consorzio d'irrigazione
italiano, ricorre a questa defi-
nizione senza troppi giri di
parole, per rappresentare lo
scenario che si prospetta. Anzi,
già palpabile.
In gioco ci sono le coltivazio-
ni di riso, che rischiano di su-
bire gravi contraccolpi senza la
possibilità di avere riserve
d'acqua sufficienti. Anche se
tutte le aziende privilegiasse-
ro la cosiddetta "semina in
asciutta" che sta sostituendo il
"mare a quadretti" classico
del Novarese, Vercellese e Pa-
vese, il problema si ripropor-
rebbe a fine maggio-giugno,
quando in ogni caso saranno
necessarie le bagnature. Sen-
za l'apporto del cosiddetto
"oro blu", prima o poi, im-
possibile garantire una rego-
lare crescita e maturazione
del cereale.
Non è ancora uno scenario

SCENARIO PREOCCUPANTE

L'inverno tra i più secchi
sconvolge il sistema risicolo
In gennaio un decimo delle precipitazioni medie
apocalittico, ma la grande sete
dei campi potrebbe modifica-
re l'assetto ambientale, impo-
verire le falde acquifere, cam-
biare gli indirizzi colturali sto-
ricamente legati al riso. I❑
una parola: la risicoltura ita-
liana. Questa doccia fredda e
asciutta arriva in un momen-
to complicato dall'aumento
esponenziale della bolletta
energetica e dalla speculazio-
ne mondiale, fattori che si
sono abbattu-
ti sui costi di
produzione.
Lievitati sino
al 290% per i
fertilizzanti
azotati; del
600% per il
gasolio. Numeri da capogiro,
che hanno già mandato in tilt
i bilanci aziendali.
Ora, con la mancanza d'ac-
qua, la tempesta è perfetta.
L'ultima pioggia consistente, in
Piemonte, risale all'8 dicembre
2021. Il direttore generale di
Arpa, Angelo Robotto: "Nel
mese di gennaio le centralino
hanno registrato 4,8 millime-
tri di pioggia a fronte di una
media storica di 46 mm. Una

Una nuova
tegola dopo
l'incredibile aumento
dei prezzi

situazione difficile che, viste le
previsioni, non sembra avere
una risoluzione a breve. Il Pie-
monte sta vivendo uno degli
inverni più secchi degli ultimi
65 anni, in particolare è il
quarto più secco dopo i11989,
il 1999 e il 2005.
In Regione è stata costituita
una "struttura di comando"
che monitora giorno dopo
giorno l'andamento. Mateo
Marnati, assessore regionale

all'ambiente:
"Se questo
stato di cose
dovesse per-
durare richie-
deremo al
Governo lo
stato di cala-

mità naturale, con il risarci-
mento per eventuali danni,
così come accaduto nel 2017".
Il livello del Lago Maggiore è
a -5 centimetri sotto lo zero
idrometrico di Sesto Calende,
evento accaduto raramente
negli ultimi 3o anni. Significa
che ci sono circa 200 milioni
di metri cubi di acqua invasa-
ta in meno rispetto agli stan-
dard, con una discesa, a par-
tire da dicembre, di 5 centi-

metri la settimana. Ma c'è un
altro aspetto preoccupante: le
montagne brulle e brune,
manca l'innevamento e quin-
di è quasi certo elle non ci
sarà una riserva d'acqua cui at-
tingere nei periodi di maggio-
re necessità.
Altri numeri che ci restitui-
scono un quadro difficile: il de-
ficit pluviometrico degli ultimi
90 giorni in Piemonte è stato
tra il -90 e il -30% rispetto al
clima 1991-202o. L'Arpa cal-
cola anche il cosiddetto "Snow
water equivalent", cioè le sti-
me del quantitativo d'acqua
immagazzinato nel manto ne-
voso. A fronte di un quantita-
tivo medio del periodo di cir-

ca 1600 metri cubi oggi si sti-
mano, sul bacino del Po chiu-
so alla confluenza del Ticino,
poco più di 620 milioni di me-
tri cubi d'acqua, con un deficit
di circa il 6o%. Il fiume Sesia
ha quasi l'8o per cento in
meno di portata.
Insomma, una situazione che
può soltanto peggiorare. Sara
Bando e Francesca Toscani,
presidente e direttore di Col-
diretti Novara Verbano Cusio
Ossola, lanciano un appello:
"Occorre individuare moda-
lità efficaci per governare l'e-
mergenza e avviare un pro-
cesso per porre l'attenzione
alle infrastrutture irrigue.  L'o-
biettivo è la conservazione,
per utilizzare l'acqua nei mo-
menti di maggiore idroesigen-
za, superando l'attuale condi-
zione di dispersione. Tutti i
soggetti e gli enti devono essere
coinvolti, superando l'attuale
frammentazione anche in ter-
mini di competenze ammini-
strative. Serve definire un pia-
no strategico unitario nel me-
dio termine".

" direttore
di Agromagazine

www:agromagazine.it

in PRIMO
PIANO

L'inverno tra i più secchi
sconvolge il sistema ü<icct)
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LA NAZIONE

Siena

Consorzio 6 Toscana Sud

Lavori in corso
sul borro Reggine
Superstrada in sicurezza

A Messa in sicurezza del bor-y
ro Reggine e della super-

strada Siena-Bettolle è l'obietti-
vo dei lavori in corso da parte
del Consorzio di Bonifica 6 To-
scana Sud, in località Colonna
del Grillo. Nel corso d'acqua, af-
fluente dell'Ombrone, erano ca-
dute piante di pioppo, che han-
no originato nell'alveo occlusio-
ni, tappi e rigurgiti, con allaga-
menti nelle aree adiacenti.

Tutto Mena

irere04rwYona

nel 9wtlotodelle rotte
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LA NAZIONE

Viareggio

CONSORZIO DI BONIFICA

Una paratoia
nuova di zecca
sul torrente Teso

Una paratoia nuova di zecca
sul canale Teso Trebbiano di Li-
do di Camaiore, che va a sosti-
tuire quella precedente, che ri-
sultava ormai usurata. L'ha rea-
lizzata il Consorzio 1 Toscana
Nord, grazie al lavoro interno
portato avanti dall'officina
dell'Ente: e sono state proprio
le maestranze dell'officina a co-
struire la nuova opera idraulica
di ferro, a zincarla e a posizio-
narla al posto di quella ormai
non più funzionante. L'interven-
to si inserisce nel maxi cantiere
che il Consorzio sta completan-
do per l'adeguamento idrauli-
co del tratto del canale Teso
Trebbiano, per un investimen-
to totale di 520mila euro

Camaiore Massarosa

Sicurezza idraulica
Pioggia dl milioni
dalla Regione
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Gas e nucleare, in Veneto ora è bufera
«No alle trivelle o finiamo sott'acqua»
Scontro sulle aperture di Zaia, Anbi e sindaci dei Polesine: «Le estrazione in Alto Adriatico sarebbero la nostra morte»
Laura Berlinghieri
INVIATA A PORTO TOLLE

Il rumore è assordante. L'aria
inizia a impregnarsi di un odo-
re insopportabile. E bastato
premere un pulsante per dare
avvio a un travaso d'acqua di di-
mensioni impressionanti:
4.500 litri al secondo. È il san-
gue che scorre attraverso le
quattro pompe dell'idrovora di
Ca' Dolfin, a Porto Tolle. «Ba-
sterebbe tenere l'impianto
spento per 10-15 giorni e an-
dremmo tutti sotto» dice Gian-
carlo Mantovani, direttore del
consorzio di bonifica Delta del
Po. Per lavorare, l'idrovora di
Porto Tolle richiede 200 mila
euro di energia all'anno; con
l'impennata dei prezzi, la sti-
ma per il prossimo dicembre è
di 300 mila euro.
E solo un piccolo esempio,

che integra la galassia stermi-
nata del Polesine. Una realtà at-
taccata a se stessa. Non per
campanilismo, ma per soprav-
vivenza. Bersagliata com'è
dall'aumento dei costi dell'e-
nergia, che, a fine 2022, ri-
schierà di tradursi in un au-
mento complessivo dei costi
pari a un milione e mezzo di eu-
ro, per la bonifica dei 125 mila
ettari che fanno capo alle aree
del delta del Po e dell'Adige
Po.
E un ecosistema che lotta

per sopravvivere, stretto dalle
continue istanze della politi-
ca, delle istituzioni, della gen-
te che vive fuori. La crescita
vertiginosa dei costi del gas e
dell'energia si è abbattuta co-
me un uragano su qualsiasi
realtà, sgretolando quell'asset-
to creato con tanta fatica.
Serve guardare oltre, serve

guardare fuori. C'è chi dice
che servano le trivellazioni,
serva il nucleare. Si inizia a par-
larne. Il primo a lanciare il sas-
so nello stagno è stato, merco-
ledì, il presidente veneto Luca
Zaia. Ha aperto all'ipotesi di
estrazione di gas nell'Adriati-
co, aggiungendo che «il proble-

ma non si risolve con le trivella -
zioni, la scelta di campo è il nu-
cleare». Ambo.
Parole deflagrate come una

bomba in una realtà, quella po-
lesana, che ancora lotta per af-
fermare la sua identità. E che
lotta compatta, ergendo un
muro di fronte all'amarcord
delle trivellazioni.

Ieri tutti i rappresentanti del-
le realtà del territorio si sono
incontrati a Ca' Dolfin per riba-
dire il loro rifiuto deciso a que-
sta soluzione. C'erano i vertici
dell'Anbi nazionale e regiona-
le, i presidenti dei consorzi di
bonifica, i sindaci dei comuni
rodigini, anche i senatori leghi-
sti Gianpaolo Vallardi e Nadia
Pizzol. Compatti nel sottoli-
neare quello che per loro è ov-
vio. «Estrarre metano sottoter-
ra significa abbassare il livello
medio del suolo. Estrarre me-
tano dall'Alto Adriatico signifi-
ca sommergere il Polesine» la
sintesi di Moreno Gasparini,
presidente parco del Delta del
Po e sindaco di Loreo, «L'eco-
nomia viene dopo. Senza i la-
vori di bonifica fatti negli ulti-
mi 70 anni, noi non esisterem-
mo».
Una battaglia che le realtà

polesane vivono come Davide
contro Golia. «Noi siamo picco-
li e questo non deve diventare
un problema locale, ma nazio-
nale» chiede Omar Barbiera-
to, sindaco di Adria, ricevendo
rassicurazioni da Vallardi che,
nonostante la bandiera della
Lega, promette di farsi carico
del problema anche nei palco-
scenici europei: «I guadagni
economici che potrebbe porta-
re l'estrazione del metano ver-
rebbe pagata a prezzo molto
più elevata in termini di salva-
guardia di questi territori. E ci
sarebbero ripercussioni anche
sulla laguna veneziana».
Ma i costi del gas sono alle

stelle e qualcosa va pur fatta.
«L'energia alternativa. Ma, in
Italia, i tempi per ottenere le
autorizzazioni per impianti
agro fotovoltaici, per lo sfrutta-

mento dei salti d'acqua o per la
produzione di gas con impian-
ti di gestione anaerobica sono
eterni» sostiene Francesco
Cazzaro, presidente veneto
dell'Anbi.

Si affaccia allora la proposta
di Zaia, che tanto aveva fatto
discutere: il nucleare di quarta
generazione. «Un no secco? Ri-
fiutare a priori certe soluzioni
non è onesto» risponde Cazza-
ro, «La politica chiede, la scien-
za risponde. E indispensabile
fare tutte le valutazioni del ca-
so, per poi decidere. Certo, pri-
ma di mettere un sasso caldo
nelle mani delle generazioni
future, è bene pensarci con at-
tenzione». —

17IFINF RICFMnad

Cazzaro: «Sull'energia
dall'atomo
leviamo i pregiudizi
Si facciano degli studi»

~Mih.,
h

t '

Protesta di Greenpeace contro le trivelle (FOTO DAL PROFILO FACEBOOK)
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Gas e nucleare, in Veneto ora è bufera
«No alle trivelle o finiamo sott'acqua»
Scontro sulle aperture di Zaia, Anbi e sindaci del Polesine: «Le estrazione in Alto Adriatico sarebbero la nostra morte»

Laura Berlinghieri
NVIATAAPORTOTOLLE

Il rumore è assordante. L'aria
inizia a impregnarsi di un odo-
re insopportabile. E bastato
premere un pulsante per dare
avvio a un travaso d'acqua di di-
mensioni impressionanti:
4.500 litri al secondo. E il san-
gue che scorre attraverso le
quattro pompe dell'idrovora di
Ca' Dolfin, a Porto Tolle. «Ba-
sterebbe tenere l'impianto
spento per 10-15 giorni e an-
dremmo tutti sotto» dice Gian-
carlo Mantovani, direttore del
consorzio di bonifica Delta del
Po. Per lavorare, l'idrovora di
Porto Tolle richiede 200 mila
euro di energia all'anno; con
l'impennata dei prezzi, la sti-
ma per il prossimo dicembre è
di 300 mila euro.
E solo un piccolo esempio,

che integra la galassia stermi-
nata del Polesine. Una realtà at-
taccata a se stessa. Non per
campanilismo, ma per soprav-
vivenza. Bersagliata com'è
dall'aumento dei costi dell'e-
nergia, che, a fine 2022, ri-
schierà di tradursi in un au-
mento complessivo dei costi
pari a un milione e mezzo di eu-

Protesta di Greenpeace contro le trivelle flJ- n2,i rPra-([

ro, per la bonifica dei 125 mila
ettari che fanno capo alle aree
del delta del Po e dell'Adige
Po.
E un ecosistema che lotta

per sopravvivere, stretto dalle
continue istanze della politi-
ca, delle istituzioni, della gen-
te che vive fuori. La crescita
vertiginosa dei costi del gas e
dell'energia si è abbattuta co-
me un uragano su qualsiasi
realtà, sgretolando quell'asset-
to creato con tanta fatica.
Serve guardare oltre, serve

guardare fuori. C'è chi dice
che servano le trivellazioni,
serva il nucleare. Si inizia a par-
larne. Il primo a lanciare il sas-
so nello stagno è stato, merco-
ledì, il presidente veneto Luca
Zaia. Ha aperto all'ipotesi di
estrazione di gas nell'Adriati-
co, aggiungendo che «il proble-
ma non si risolve con le trivella-
zioni, la scelta di campo è il nu-
cleare». Ambo.
Parole deflagrate come una

bomba in una realtà, quella po-
lesana, che ancora lotta per af-
fermare la sua identità. E che
lotta compatta, ergendo un
muro di fronte all'amarcord
delle trivellazioni.

Ieri tutti i rappresentanti del-
le realtà del territorio si sono
incontrati a Ca' Dolfin per riba-
dire il loro rifiuto deciso a que-
sta soluzione. C'erano i vertici
dell'Anbi nazionale e regiona-
le, i presidenti dei consorzi di
bonifica, i sindaci dei comuni
rodigini, anche i senatori leghi-
sti Gianpaolo Vallardi e Nadia
Pizzo'. Compatti nel sottoli-
neare quello che per loro è ov-
vio. «Estrarre metano sottoter-
ra significa abbassare il livello
medio del suolo. Estrarre me-
tano dall'Alto Adriatico signifi-
ca sommergere il Polesine» la
sintesi di Moreno Gasparini,
presidente parco del Delta del
Po e sindaco di Loreo, «L'eco-
nomia viene dopo. Senza i la-
vori di bonifica fatti negli ulti-
mi 70 anni, noi non esisterem-
mo».
Una battaglia che le realtà

polesane vivono come Davide
contro Golia. «Noi siamo picco-
li e questo non deve diventare
un problema locale, ma nazio-
nale» chiede Omar Barbiera-
to, sindaco di Adria, ricevendo
rassicurazioni da Vallardi che,
nonostante la bandiera della
Lega, promette di farsi carico
del problema anche nei palco-

Cazzaro: «Sull'energia
dall'atomo
leviamo i pregiudizi
Si facciano degli studi»

scenici europei: «I guadagni
economici che potrebbe porta-
re l'estrazione del metano ver-
rebbe pagata a prezzo molto
più elevata in termini di salva-
guardia di questi territori. E ci
sarebbero ripercussioni anche
sulla laguna veneziana».
Ma i costi del gas sono alle

stelle e qualcosa va pur fatta.
«L'energia alternativa. Ma, in
Italia, i tempi per ottenere le
autorizzazioni per impianti
agro fotovoltaici, per lo sfrutta-
mento dei salti d'acqua o per la
produzione di gas con impian-
ti di gestione anaerobica sono
eterni» sostiene Francesco
Cazzaro, presidente veneto
dell'Anbi.

Si affaccia allora la proposta
di Zaia, che tanto aveva fatto
discutere: il nucleare di quarta
generazione. «Un no secco? Ri-
fiutare a priori certe soluzioni
non è onesto» risponde Cazza-
ro, «La politica chiede, la scien-
za risponde. E indispensabile
fare tutte le valutazioni del ca-
so, per poi decidere. Certo, pri-
ma di mettere un sasso caldo
nelle mani delle generazioni
future, è bene pensarci con at-
tenzione». —

CARMWMNEMMUTA

11,64.1.

Gas e inicleare. in Venti l'A

ho Mie trivelle o finiamo son-acqua.

i
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Mf ► t . Via libera dalla Provincia per una spesa di 2 milioni, al più presto l'avvio della gara

Ponte dell'idrovora ok al progetto
Ancora incerti i terni per l'avio dei lavori, la riapertura della strada potrebbe arrivare in primavera

Luigi Ingegneri

CAVANELLA PO - E' stato
approvato il progetto defi-
nitivo per il nuovo ponte
sull'idrovora di Cavanella
Po, lungo la Sp41 tra il
ponte sul Canalbianco,
detto dell'Articioco, e il
centro abitato della fra-
zione. Il ponte è chiuso
dal maggio scorso, al mo-
mento ancora non viene
specificato quando inizie-
ranno i lavori e soprattut-
to quanto dureranno, di
conseguenza quando la
strada potrà riaprire al
traffico. Sicuramente non
prima di fine anno, così si
andrà molto probabil-
mente alla primavera
2023, arrivando a una
chiusura di due anni, il
doppio di quanto era stato
pronosticato al momento
della chiusura. Incalcola-
bili i danni per le attività
economiche.
Intanto il via libera al pro-
getto è arrivato da Palazzo
Celio: il progetto firmato
dal presidente Enrico Fer-
rarese prevede la demoli-
zione e ricostruzione ex
novo del manufatto, per
una spesa di quasi 2 milio-
ni di euro, interamente fi-
nanziata dal Ministero
delle infrastrutture e tra-
sporti.
"E' un passo importante e
sentito per chi deve e vuo-
le lavorare con e per il ter-
ritorio - afferma Ferrarese
- L'ente sta lavorando con

Chiuso il ponte dell'idrovora sulla SP41 a Cavanella Po

massimo impegno per ac-
quisire nel più breve tem-
po possibile le autorizza-
zioni necessarie in questa
fase, poi procederemo con
l'approvazione del proget-
to esecutivo. E' una no-
stra priorità, in quanto
opera fondamentale per
comunità e territorio, ar-
rivare in tempi brevissimi
ad espletare la gara, ini-
ziare i lavori e concluderli
secondo il serrato pro-
gramma che ci siamo da-
ti".

Da parte sua il sindaco
Omar Barbierato ricorda
che "l'infrastruttura via-
ria di proprietà della Pro-
vincia è interdetta al traf-
fico veicolare da mesi, a
causa dei gravi danni ai
pilastri provocati proba-
bilmente da una manovra
errata di un'imbarcazio-
ne. Stiamo andando
avanti - prosegue il primo
cittadino - in sinergia con
il presidente della provin-
cia Ferrarese e ringrazia-
mo il Consorzio di bonifi-

ca Adige Po per le risorse
economiche messe a di-
sposizione per la realizza-
zione del progetto della
nuova infrastruttura pro-
spiciente l'idrovora di Ca-
vanella Po" .
Per alleviare, almeno in
parte, i disagi alla viabili-
tà, l'amministrazione co-
munale ha provveduto ad
asfaltare la strada alter-
nativa, cosiddetta via del
Pastore, che collega a
Mazzorno Sinistro.

o RIPRODUZIONE RISERVATA
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SETTIMANALE DI NOVARA E ZONA

di Gianfranco Quaglia`

ochi numeri e un ag-
gettivo: terribile. Le ci-
fre si riferiscono ai

giorni senza pioggia; l'agget-
tivo riguarda l'annata agrico-
la che si sta per iniziare. Mario
Fossati, direttore generale di
Est Sesia di Novara, il princi-
pale consorzio d'irrigazione
italiano, ricorre a questa defi-
nizione senza troppi giri di
parole, per rappresentare lo
scenario che si prospetta. Anzi,
già palpabile.
In gioco ci sono le coltivazio-
ni di riso, che rischiano di su-
bire gravi contraccolpi senza la
possibilità di avere riserve
d'acqua sufficienti. Anche sc
tutte le aziende privilegiasse-
ro la cosiddetta "semina in
asciutta" che sta sostituendo il
"mare a quadretti" classico
del Novarese, Vercellese e Pa-
vese, il problema si ripropor-
rebbe a fine maggio-giugno,
quando in ogni caso saranno
necessarie le bagnature. Sen-
za l'apporto del cosiddetto
"oro blu", prima o poi, im-
possibile garantire una rego-
lare crescita e maturazione
del cereale.
Non è ancora uno scenario

SCENARIO PREOCCUPANTE

L'inverno tra i più secchi
sconvolge il sistema risicolo
In gennaio un decimo delle precipitazioni medie
apocalittico, ma la grande sete
dei campi potrebbe modifica-
re l'assetto ambientale, impo-
verire le falde acquifere, caro-
biare gli indirizzi colturali sto-
ricamente legati al riso: In
una parola: la risicoltura ita-
liana. Questa doccia fredda e
asciutta arriva in un momen-
to complicato dall'aumento
esponenziale della bolletta
energetica e dalla speculazio-
ne mondiale, fattori che si
sono abbattu-
ti sui costi di
produzione.
Lievitati sino
al 290% per i
fertilizzanti
azotati; del
600% per il
gasolio. Numeri da capogiro,
che hanno già mandato in tilt
i bilanci aziendali.
Ora, con la mancanza d'ac-
qua, la tempesta è perfetta.
L'ultima pioggia consistente, in
Piemonte, risale all'8 dicembre
2021. II direttore generale di
Arpa, Angelo Robotto: "Nel
mese di gennaio le centraline
hanno registrato 4,8 millime-
tri di pioggia a fronte di una
media storica di 46 mm. Una

Una nuova
tegola dopo
l'incredibile aumento
dei pYezzi

situazione difficile che, viste le
previsioni, non sembra avere
una risoluzione a breve. Il Pie-
monte sta vivendo uno degli
inverni più secchi degli ultimi
65 anni, in particolare è il
quarto più secco dopo il 1989,
il 1999 e il 2005.
In Regione è stata costituita
una "struttura di comando"
che monitora giorno dopo
giorno l'andamento. Mateo
Maritati, assessore regionale

all'ambiente:
"Se questo
stato di cose
dovesse per-
durare richie-
deremo al
Governo lo
stato di cala-

mità naturale, con il risarci-
mento per eventuali danni,
così come accaduto nel 2017".
Il livello del Lago Maggiore è
a -5 centimetri sotto lo zero
idrometrico di Sesto Calende,
evento accaduto raramente
negli ultimi 30 anni. Significa
che ci sono circa 200 milioni
di metri cubi di acqua invasa-
ta in meno rispetto agli stan-
dard, con una discesa, a par-
tire da dicembre, di 5 écnti-

metri la settimana. Ma c'è un
altro aspetto preoccupante: le
montagne brulle e brune,
manca l'innevamento e quin-
di è quasi certo che non ci
sarà una riserva d'acqua cui at-
tingere nei periodi di maggio-
re necessità.
Altri numeri che ci restitui-
scono un quadro difficile: il de-
ficit pluviometrico degli ultimi
90 giorni in Piemonte è stato
tra il -90 e il -30% rispetto al
clima 1991-2o20. L'Arpa cal-
cola anche il cosiddetto "Snow
water equivalent", cioè le sti-
me ciel quantitativo d'acqua
immagazzinato nel manto ne-
voso. A fronte di un quantita-
tivo medio del periodo di cir-

ca 160o metri cubi oggi si sti-
mano, sul bacino del Po chiu-
so alla confluenza del Ticino,
poco più di 620 milioni di me-
tri cubi d'acqua, con un deficit
di circa il 60%. II fiume Sesia
ha quasi l'8o per cento in
meno di portata.
Insomma, una situazione che
può soltanto peggiorare, Sara
Bando e Francesca Toscani,
presidente e direttore di Col-
diretti Novara Verbano Cusio
Ossola, lanciano un appello:
"Occorre individuare moda-
lità efficaci per governare l'e-
mergenza e avviare un pro-
cesso per porre l'attenzione
alle infrastrutture irrigue. L'o-
biettivo è la conservazione,
per utilizzare l'acqua nei mo-
menti di maggiore idroesigen-
za, superando l'attuale condi-
zione di dispersione. Tutti i
soggetti e. gli enti devono essere
coinvolti, superando l'attuale
frammentazione anche in ter-
mini di competenze ammini-
strative. Serve definire un pia-
no strategico unitario nel me-
dio termine".

" direttore
di Agromagazine

www.agromagazine.it

in PRIMO
PIANO

Linverno tra i più secchi
sconvolge il sistema risimi()
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di Gianfranco Quaglia*

SCENARIO PREOCCUPANTE

L'inverno tra i più secchi
sconvolge il sistema risicolo
In gennaio un decimo delle precipitazioni medie

p
ochi numeri e un ag-
gettivo: terribile. Le ci-
fre si riferiscono ai

giorni senza pioggia; l'agget-
tivo riguarda l'annata agrico-
la che si sta per iniziare. Mario
Fossati, direttore generale di
Est Sesia di Novara, il princi-
pale consorzio d'irrigazione
italiano, ricorre a questa defi-
nizione senza troppi giri di
parole, per rappresentare lo
scenario che si prospetta. Anzi,
già palpabile.
In gioco ci sono le coltivazio-
ni di riso, che rischiano di su-
bire gravi contraccolpi senza la
possibilità di avere riserve
d'acqua sufficienti. Anche se
tutte le aziende privilegiasse-
ro la cosiddetta "semina in
asciutta" che sta sostituendo il
"mare a quadretti" classico
del Novarese, Vercellese e Pa-
vese, il problema si ripropor-
rebbe a fine maggio-giugno,
quando in ogni caso saranno
necessarie le bagnature. Sen-
za l'apporto del cosiddetto
"oro blu", prima o poi, im-
possibile garantire una rego-
lare crescita e maturazione
del cereale.
Non è ancora uno scenario

apocalittico, ma la grande sete
dei campi potrebbe modifica-
re l'assetto ambientale, impo-
verire le falde acquifere, cam-
biare gli indirizzi colturali sto-
ricamente legati al riso. In
una parola: la risicoltura ita-
liana. Questa doccia fredda e
asciutta arriva in un momen-
to complicato dall'aumento
esponenziale della bolletta
energetica e dalla speculazio-
ne mondiale, fattori che si
sono abbattu-
ti sui costi di
produzione.
Lievitati sino
al 29o% per i
fertilizzanti
azotati; del
600% per il
gasolio. Numeri da capogiro,
che hanno già mandato in tilt
i bilanci aziendali.
Ora, con la mancanza d'ac-
qua, la tempesta è perfetta.
L'ultima pioggia consistente, in
Piemonte, risale all'8 dicembre
2021. Il direttore generale di
Arpa, Angelo Robotto: "Nel
mese di gennaio le centraline
hanno registrato 4,8 millime-
tri di pioggia a fronte di una
media storica di 46 mm. Una

Una nuova
tegola dopo
l'incredibile aumento
dei prezzi

situazione difficile che, viste le
previsioni, non sembra avere
una risoluzione a breve. Il Pie-
monte sta vivendo uno degli
inverni più secchi degli ultimi
65 anni, in particolare è il
quarto più secco dopo i11989,
il 1999 e il 2005.
In Regione è stata costituita
una "struttura di comando"
che monitora giorno dopo
giorno l'andamento. Mateo
Marnati, assessore regionale

all'ambiente:
"Se questo
stato di cose
dovesse per-
durare richie-
deremo al
Governo lo
stato di cala-

mità naturale, con il risarci-
mento per eventuali danni,
così come accaduto nel 2017".
Il livello del Lago Maggiore è
a -5 centimetri sotto lo zero
idrometrico di Sesto Calende,
evento accaduto raramente
negli ultimi 3o anni. Significa
che ci sono circa 200 milioni
di metri cubi di acqua invasa-
ta in meno rispetto agli stan-
dard, con una discesa, a par-
tire da dicembre, di 5 centi-
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metri la settimana. Ma c'è un
altro aspetto preoccupante: le
montagne brulle e brune,
manca l'innevamento e quin-
di è quasi certo che non ci
sarà una riserva d'acqua cui at-
tingere nei periodi di maggio-
re necessità.
Altri numeri che ci restitui-
scono un quadro difficile: il de-
ficit pluviometrico degli ultimi
90 giorni in Piemonte è stato
tra il -90 e il -30% rispetto al
clima 1991-2020. L'Arpa cal-
cola anche il cosiddetto "Snow
water equivalent", cioè le sti-
me del quantitativo d'acqua
immagazzinato nel manto ne-
voso. A fronte di un quantita-
tivo medio del periodo di cir-

ca t600 metri cubi oggi si sti-
mano, sul bacino del Po chiu-
so alla confluenza del Ticino,
poco più di 62o milioni di me-
tri cubi d'acqua, con un deficit
di circa il 60%. Il fiume Sesia
ha quasi l'8o per cento in
meno di portata.
Insomma, una situazione che
può soltanto peggiorare. Sara
Baudo e Francesca Toscani,
presidente e direttore di Col-
diretti Novara Verbano Cusio
Ossola, lanciano un appello:
"Occorre individuare moda-
lità efficaci per governare l'e-
mergenza e avviare un pro-
cesso per porre l'attenzione
alle infrastrutture irrigue. L'o-
biettivo è la conservazione,
per utilizzare l'acqua nei mo-
menti di maggiore idroesigen-
za, superando l'attuale condi-
zione di dispersione. Tutti i
soggetti e gli enti devono essere
coinvolti, superando l'attuale
frammentazione anche in ter-
mini di competenze ammini-
strative. Serve definire un pia-
no strategico unitario nel me-
dio termine".

* direttore
di Agromagazine

www.agromagazine.it

L'inverno tra ipiu ., cclri
sttl.nvril~,.*c il sistCm.:

i;importanza eli Esiti, gli sprechi d'a rrii.a
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Capoterra-_-Asseinini. Il protocollo

Piano ili gestione per la diga

Passo decisivo verso la valo-
rizza? i one della diga di
San Antonio:la Città met ro
poiitana di Cagliari ha predi-
sposto il protocollo d'intesa
per la gestione dell'invaso
che stabilisce le attività che
dovrà curare ogni ente coin-
volto. Dopo l'accordo sigla io
lo scorso anno tra i Comuni
d Capoterra, Uta e Assenti-
mi. Regione, Forestas, Con-
sorzio di bonifica e Città me-
tropolitana per garantire un
futuro al gigante di calce-
struzzo da 2oomila metri cu-
bi, viene finalmente messo
nero su bianco l'accordo che
stabilisce le competenze di
ciascun attore coinvolto.
II ruolo principale verrà ri-

coperto dalla Citi rapo-
litanie: il Consorzio di bonifi-
ca avrei il compito di garanti-
re supporto tecnico e darà il
proprio contributo r ella pro-
gettazione delle manutenzio-
ni; Forestas, grazie alla pre-
senza del propri uomini .sul

La diga

territorio, effettuerà control-
li e sopralluoghi sulla diga.

Il compito della Regione
non sarà secondario, visto
che finanzierà con un contri-
buto di eoon la curo le ma-
nutenzioni emetterà  a dispo-
sizione domila curo annui
per le spese di gestione.
Il protocollo predisposto

dalla Città metropolitana
ora dovrà essere approvato
dal Consiglio regionale, poi il
piano digestione entrerà nel
vivo. (i.. 171.)

R1PRC10UZSfX1E füóEiik/tA
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II cantiere ad Aquileia

Sicurezza lungo il Natissa
Interventi per 5 milioni
Partiti i lavori sul fiume. L'obiettivo è evitare allagamenti nel centro abitato

AQUILEIA

Un'infrastruttura a salvaguar-
dia del territorio inserito armo-
niosamente nel delicato conte-
sto dell'agro Aquileiese, che
garantisce anche la continuità
della vocazione di Aquileia
per la nautica di diporto. E il
duplice obiettivo dei lavori sul
fiume Natissa per la messa in si-
curezza del centro abitato di
Aquileia - che comprende an-
che la riqualificazione della
vaibilità di via Dante - inaugu-
rati ieri. Presenti il presidente
della Regione Fvg, Massimilia-
no Fedriga, l'assessore regio-
nale Fabio Scoccimarro, il sin-
daco di Aquileia, Emanuele Zo-
rino, la presidente del Consor-
zio di Bonifica pianura friula-
na Rosanna Clocchiatti, con il
direttore generale Armando
Di Nardo e il direttore tecnico
Stefano Bongiovanni. Il pro-
getto di completamento delle

opere di sistemazione s ponda-
le e di difesa lungo il fiume Na-
tissa, dal costo complessivo di
5 milioni di euro (il finanzia-
mento è giunto a fine 2019),
arriva così alla fase realizzati-
va, che si chiuderà tra circa un
anno.

«L'opera permette di com-
pletare la sistemazione delle
sponde del fiume e la messa in
sicurezza del centro abitato —
precisa Rosanna Clocchiatti
Un progetto chiaro, con un ap-
proccio attento e un crono-pro-
gramma dettagliato, condivi-
so tra numerosi attori: lavoria-
mo infatti per obiettivi in sin-
cronia con la Regione e gli enti
locali per la tutela del territo-
rio, ma anche per il suo ripristi-
no. Un'opera che fa parte di
una serie di interventi fonda-
mentali per garantire la sicu-
rezza ma anche per lo svilup-
po industriale».

«L'intervento di sistemazio-

ne delle sponde del fiume Na-
tissa a tutela dell'abitato di
Aquileia e delle zone limitrofe
è un esempio di come una for-
te collaborazione istituzionale
e tra gli enti operanti sul terri-
torio sia fondamentale per un
avvio molto celere delle opere
necessarie al nostro territo-
rio», ha commentato il gover-
natore Fedriga, sottolineando
come la collaborazione tra Re-
gione, Comune, struttura com-
missariale e Consorzio di boni-
fica abbia consentito l'avvio in
tempi record del cantiere.

L'assessore Scoccimarro ha
rimarcato come l'intervento
sia incardinato nell'ampia
azione di riduzione del rischio
idrogeologico avviato dalla Re-
gione negli ultimi anni: «Il rapi-
do avvio del cantiere sul Natis-
sa, grazie alla gestione com-
missariale, è la dimostrazione
della necessità di ridurre la bu-
rocrazia e di avere una regola-

mentazione più snella. Grazie
a quest'opera, con l'innalza-
mento e il consolidamento de-
gli argini, sarà infatti possibile
proteggere Fabitato dagli effet-
ti delle maree e favorire l'eco-
nomia locale. La sistemazione
delle banchine favorisce l'ope-
ratività delle imprese del terri-
torio operanti sul Natissa, in
particolare i cantieri nautici e
il ripristino dei collegamenti
marittimi di Aquileia e Gra-
do».

Il posizionamento del can-
tiere su via Dante potrebbe in-
cidere sulla viabilità del centro
abitato—ha spiegato il sindaco
di Aquileia, Emanuele Zorino
—, e per questo gli uffici del Co-
mune, assieme alla ditta appal-
tatrice, sono già al lavoro per ri-
dune al minimo i possibili disa-
gi. Sono ottimista sul prosie-
guo dei lavori ed entusiasta
per la valenza di un'opera tan-
to attesa dalla comunità di
Aquileia». 

Il presidente della Regione Massimiliano Fedriga (al centro) durante il sopralluogo nel cantiere; a destra, i lavori che interesseranno per un anno le sponde del fiume
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Flussi dei corsi d'acqua, bacini in crisi e laghi ai minimi storici, emergenza in Campania
Dallo studio su 29 tm torrenti e canali, registrato il calo idrometrico in ben 18 punti di analisi

Allarme siccità invernale
I nostri fiumi sono a secco

Flussi dei coryi dacyuct dimezzali.
Laghi al livelli minimi. Pricipitazici
iù carenti • º z:mc+nci da merci La
rir.•ve, sulle tixxitaasgt-are, it:mtfficiente
a garantire il rneu,..assrici pxitenúalcw
sdricca titsmerito di in
ceiecli, t~cir al Nord da iniào anno
roghi n.i:itars•a piu che gisadruplic:iti
rí.s-petta allo utcKrs, periodo del 2021.
E mal via, di regione in rtx?irAbr, ce,
soprattutto, per 9p-trito ri; itrrcïa il
clima nel nactro Parve. di anomalia in
anomalia La sirena  avanzi :inette in
nivei-no - e ea tcMttaN per b primavera.
E anche ha Caynpasua é allarme pler
b siccità ire-erriate A Inizio febbra-
io, il bollettino della* acque regionale
rr, a U8 cali dei livelli idrometrici
sulle 29eStrá.Rrrli C11 riferirRentZt porte
lungo i iiturd, itlYic*atke irtcsettacriti.
3 itrt-:a.taavt:x• e 3 dati non disponibili.
I valori delle foci sono stati eoatcli-ria
nati da marea calante teirin:a al Fiiccr,
tli i-r°ts,-ira ee mare pcxr? rnr>rrxi. Rispetto
s .cettte giorni fa. t livelli :drnntetriei
dei óiunaí ;,,1,. o Sarno : atiit:mu ntaabi•
lt. mentre ll l'attui no c+ kl G.ar Agi i.anic,
sorto in callo Rispetto al quaa lr;nnrtice
prr,-cr~cl~ -rn1.r, per G:,uTigtiana. ~ îiliurno~
e~elCe sei ,>ppirnrzat.n b staziono id,rtr
metriche Lu 8 cuti valori inferiori alle
medie del periodo dì riifo rinxerito c•
con differenziali rir~;;ativi aumentati
rispetto alla einttittairta exorsa, dati che
confermano érrigneiurao della regione

in una fase di asee sta irt•.ecerrualr,. Si
s+rrnal:xricj inulteeriosT• calcianche i
volumi dei bacini del G'sleratn E:irtd.agi
ne.r.rttitatartaalo e rrlaitaisrale
ConnocA vitietiane ce tutela del 1 erri
torio e Acqac+ lrrigur. della C;unP-isiia
t.ltatnº C;,itnFFia.taíal x9rzniìctrrri
raggiunti dai pr inxipall cormi d"acgva
nns punti ~aretifiniti e i Vaumi islricl
1rn.*.-,.r'nta nei principali itnak-a
dai Consorzi di fortifica della regione
r, pr:•r i1 Lago di Coma, dalli-Ente per
l'irrigazione della Puglia Lui.:attla c+
IrF,vnta. 11 Grarigl'eano ce da ,nsic#  ̀rar-
si coneplK+.ocixasttw•stttr in culo. perché a
fronte un lieve aumento a Cam;.,,-, f• I
e.etitirix tro i presenta una pit:i ~t-
raente flMki-aºne a SelSr; i Aif.irUri~J. (-20
eerntúneatril. Ma nel ~rosato t-vrt i
dati idrrytts+•trici inetti del gisadriclnttio
2018-¢021 si evidenzia un deficit di
8 a,ntirrie-tri a Camino e dl ben 130
rrrititimtrà .a ç'a,..a it<unutca, 1l tt"ciltur•
no e' da carasiderarxi in ulteriore calo
lungo tutto il ccwr:xw. per la rídtrtìsarte
dei volumi ixrncYmiesaii ciaal;u sulle del
Calore lrpiiro w dal ISoñiuc*. 11 calo di
livello a Capua f-l1 g7i), porta il ntag
giare fiume meridionale a 64 senti
metri gatto la7 2x^'rt'i idrUtrnttrtCtt, con
diga traversa chit=i a morite della
città. Tale ixttt;a:1•:5.0tir +tietSe il Vniturric,
a Capua con MI idreiiite,vtiiiXs eid
111' ctentirueeur ua[eriore alla media dea
quadriennio precedente.  Ed anche

:xd h.rltctrar,i il deficit sta quadriennio
di riferimento è pari a ;'fLc centimetri.
Inf ined. u fiume Seloe ie stabile n..--petto
a urka xititit atzw~ [a ~a t.ille della diga
di Fkninkrro t:; pone in eti7dcettm l'isiti~t
riaEti ~i dl Eil6aanella ft:l cm) stabili* alb
centimetri nullo zero iclr01t14.trirt Ri-
i.-petto al v-alori mcdi 2018-21221. il Se ̀,e
presenta livelli i,dmmetricl con deficit
di dri centimetri a Conturni e di t3-1
centimetri tx9 Allsaricdl_i. Ma non c'è
sola quesito perché dellAntit n:wionnlr'
rbraiotaaa un altro cwritPatiellci d':dl.tr
tue. legato ai rincari degli ultimi rtipt*n
tltcy mettono In crisi i torciarz1- L E"
corni, se i percnpirrí doar>r.:erQ  pagare
t ac t.a Fxer gie;,;rl'cre è La
similitudine fatta dal ~'.c~nmat -à di txxiti-
f ica ae irri•z~,►xa.~txu• (Alibi,' che si dicano
pir•wUGi:up41ta +.fi fronte -agii Setaseratl
aumenti dei ceiì`iti tyt?err?etici dopa
che, da tempo, chiedono inrl3alnatente
di s«!e*rae a.lm~-rNadi tariffe .~- ~ri
Calti:antMnta:e agevolate,  cCDn';t ~iltr;.itp al
sic•r+•iráu pubblico svolto- In una noti
látthi ricorda che -torti di un cwutta
phLtxtavcti l'abbisogno raruaua>,ar tini iato
in ami osiliarsi dì ltiloii,astcra-, negli
anni i Consort s;wsr>s► impegnati ad
.t.lrirref .trxe ta~ critica (.ad erxttttiict,
Ú C c7niicrrzi+ci Erica gz:i Mittente - Cia Y
per aumentare il p+~lerti• contrattuale
vento gli enti 2-;r'+,11:It'i. nl:l ut';a non lxs,•
sta piu e gli incrementi delle bollette
sii tradurranno in maggiori oneri-

v « siccità'vwcru:ie•
I nnsn•i fiumi sono src1•0
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TARQUINIA - Una riunio-
ne utile a presentare le atti-
vità svolte, quelle in cantie-
re e iprogettifuturi del Con-
sorzio di Bonifica Litorale
Nord. E' quella che si ètenu-
ta nei giorni scorsi presso il
Comune di Tarquinia.

L'incontro ha rappresen-
tato l'occasione per fare un
focus sulle lavorazioni che
hanno riguardato la piana
di Tarquinia e, più in gene-
rale, l'importante compren-
sorio. La riunione è stata
aperta dal presidente del
Chln, Niccolò Sacchetti.

Subito dopo, ha portato i
saluti del sindaco Giulivi,
impegnato fuori regione,
l'assessore Cerasa, dando
atto dell'efficacia delle atti-
vità messe in atto negli ulti-

Nei giorni scorsi si è svolta una riunione utile a presentare le attività svolte, quelle in cantiere eiprogettifuturi

Consorzio di Bonifica Litorale Nord, presentato
il programma amministrativo consortile

mi tempi e dell'efficienza
che da più parti è stata sotto-
lineata in termini di rispo-
ste al territorio.
Lo stesso assessore haan-

ticipato che nelle prossime
settimane si terrà un con-
fronto per analizzare nel
concreto la possibilità di raf-
forzare la sinergia tra i due
Enti continuando a lavora-
re insieme per il territorio

anche con nuove modalità
di confronto rispetto al pas-
sato. Tra i risultati illustrati,
con l'ausilio di diverse ap-
prezzate slide, sono emer-
si, tra l'altro, l'avvio dei lavo-
ri  di completamento degli
impianti di irrigazione del
Lotto E di Tarquinia e i lavo-
ri di ripristino della funzio-
nalità della vasca in località
"Acquetta".

Il presidente Sacchetti
ha tra l'altro presentato i
progetti di efficientamento
energetico approvati nel
Por Fesr Lazio 2014-2020 e
quelli sui quali gli uffici so-
no impegnati nell'ottica di
potenziare l'irrigazione.
Subito dopo sono interve-

nuti í rappresentanti delle
organizzazioni agricole Pa-
renti (Confagricoltura), Pa-
cifici (Coldiretti) e Del Gel-
somino (Cia) dando atto
della sempre puntuale col-
laborazione e apprezzando
la m o d alità utili zzata p er in-
formare ed ascoltare che
rappresentano unamodali-
tà vincente di approccio
per darenuova linfa al Con-
sorzio.

Diverse le domande arri-
vate dai vari imprenditori
presenti che hanno potuto
dialogare con i tecnici del
Consorzio: Presenti, con il
presidente Sacchetti, an-
che i vicepresidentiVincen-
zo Rota e Riccardo Milozzi
insieme ai consiglieri del
Consorzio della zona Ales-
sandro Serafini e Nicola Pa-
renti.
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Montino: «Si tratta di interventi di manutenzione necessari per prevenire allagamenti»

Consorzio di Bonifica al lavoro per
la messa in sicurezza del Rio Palidoro

FIUMICINO - «Ieri, insieme al vice sindaco Ezio Di Genesio Pagliu-
ca, mi sono recato sulle sponde del Rio Palidoro per verificare di
persona come procedono gli interventi che sta effettuando il Con-
sorzio di B onifica Litorale Nord. Ho potuto constatare con piacere
che i lavori del Consorzio, che ringrazio, procedono speditamen-
te: si sta facendo una profonda messa in sicurezza delle sponde
del fiume mediante interventi di sfalcio della vegetazione, spurgo
dell'alveo e ripristino dell'efficienza del corso d'acqua. Si tratta di
interventi di manutenzione necessari per prevenire qualsiasi pos-
sibilità di allagamento o incidente dovuto a un cattivo scorrimen-
to delle acque del fiume. Dopo la pulizia dell'Arrone da parte della
Regione, prosegue il lavoro di messa in sicurezza e manutenzione
degli altri corsi d'acqua da parte del Consorzio». Lo fa sapere, in
una nota, il sindaco di Fiumicino Esterino Montino.

OIDRir öóU ONÉRISERVATA

Fm>QClvo

Concessioni demaniali marittime ad uso abitativo,
vialiberadella Piana: io città .sono oltre 450

"Ronde' ,ull., hancLiva amaoi ladiidiea[burante
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Ripresa trivellazioni metanifere in Alto Adriatico. Anbi si appella al principio
di precauzione

Sulla questione energetica, pur puntando prioritariamente sulle rinnovabili, lANBI non si schiera con un aprioristico
partito del no, anche perchè i Consorzi di bonifica ed irrigazione sono vittime dei rincari, pagando bollette salatissime,
nonostante siano produttori netti di energia green. Sulle trivellazioni in Alto Adriatico, però, ci appelliamo ad un
elementare principio di precauzione verso popolazioni, che hanno visto il territorio abbassarsi anche di 4 metri sia nel
rodigino che nel ferrarese, a causa della subsidenza indotta delle estrazioni di acque metanifere. A dirlo è Francesco
Vincenzi, Presidente dellAssociazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque
Irrigue (ANBI), intervenuto al sopralluogo lagunare della Commissione Agricoltura del Senato, che ha visionato, su
iniziativa del Presidente, Gianpaolo Vallardi, i gravi danni indotti dalle estrazioni metanifere nel Delta del Po. I territori
delle province di Rovigo, Ferrara e del comune di Ravenna sono stati interessati dallo sfruttamento di giacimenti
metaniferi dal 1938 al 1964; lemungimento innescò unaccelerazione, nellabbassamento del suolo, decine di volte
superiore ai livelli normali con punte massime di oltre 3 metri dal 1950 al 1980. Recenti rilievi effettuati dallUniversità
di Padova hanno evidenziato un ulteriore abbassamento di 50 centimetri nel periodo 1983‐2008 nelle zone interne del
Delta del Po. L affondamento del Polesine e del Delta Padano ha causato un grave dissesto idraulico e idrogeologico,
nonchè ripercussioni sulleconomia e la vita sociale dellarea. Tutti i corsi dacqua si trovarono in uno stato di piena
apparente, perché gli alvei e le sommità arginali si erano abbassate, aumentando la pressione idraulica sulle sponde
ed esponendo il territorio a frequenti esondazioni. Si rese così indispensabile il riordino della rete scolante come degli
argini a mare. Gli impianti idrovori cominciarono a funzionare per un numero di ore di gran lunga superiore a quello
precedente (addirittura il triplo od il quadruplo), con maggior consumo di energia e conseguente aumento delle spese
di esercizio a carico dei Consorzi di bonifica. Il sistema di bonifica è attualmente costituito da un numero importante
di impianti idrovori: 201 nel rodigino, 170 nel ferrarese e 144 nel ravennate. Attualmente i due enti di bonifica della
provincia d Rovigo spendono quasi 7 milioni di euro allanno per asportare circa 1 miliardo di metri cubi dacqua,
garantendo vivibilità ad un territorio altrimenti acquitrinoso. Di tale volume idrico, però, solo 400.000 metri cubi
dipendono dalla pioggia; il restante sono infiltrazioni in aree scese abbondantemente sotto il livello del mare. Allo
stato attuale, le richieste di concessioni metanifere si basano su calcoli matematici, facilmente malleabili, perchè non
esistono univoche esperienze sperimentali  insiste Giancarlo Mantovani, Direttore dei Consorzi di bonifica polesani 
Per questo, è necessaria una commissione indipendente di esperti, che esprima un parere tecnico sui rischi per il
territorio in una cornice costi‐benefici. Cè infine unulteriore questione da dirimere: nel caso, chi pagherà eventuali,
ulteriori danni?
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Bollette: Anbi, serve precauzione su ripresa estrazione
gas
Nominare Commissione di esperti e calcolare eventuali danni

(ANSA) - ROMA, 18 FEB - Sulle trivellazioni in Alto Adriatico, l'Anbi si appella "a un

elementare principio di precauzione verso popolazioni, che hanno visto il territorio

abbassarsi anche di 4 metri sia nel rodigino che nel ferrarese, a causa della

subsidenza indotta delle estrazioni di acque metanifere" spiega in una nota Francesco

Vincenzi, presidente dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la

Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI), intervenuto al sopralluogo lagunare

della Commissione Agricoltura del Senato, che ha visionato "i gravi danni indotti dalle

estrazioni metanifere nel Delta del Po".

"Allo stato attuale, le richieste di concessioni metanifere si basano su calcoli

matematici, facilmente malleabili, perchè non esistono univoche esperienze

sperimentali" osserva Giancarlo Mantovani, direttore dei Consorzi di bonifica polesani

secondo cui "è necessaria una commissione indipendente di esperti, che esprima un

parere tecnico sui rischi per il territorio in una cornice costi-benefici". E in caso "di

ulteriori eventuali danni" si chiede Mantovani "chi li pagherà?".
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I territori delle province di Rovigo, Ferrara e del comune di Ravenna, spiega l'Anbi nella

nota, "sono stati interessati dallo sfruttamento di giacimenti metaniferi dal 1938 al

1964; l'emungimento innescò un'accelerazione, nell'abbassamento del suolo, decine di

volte superiore ai livelli normali con punte massime di oltre 3 metri dal 1950 al 1980".

Da recenti rilievi effettuati dall'Università di Padova hanno evidenziato un ulteriore

abbassamento e "l'affondamento del Polesine e del Delta Padano ha causato un grave

dissesto idraulico e idrogeologico, nonchè ripercussioni sull'economia e la vita sociale

dell'area" afferma l'Anbi.

Il sistema di bonifica, ricorda l'associazione, "è attualmente costituito da un numero

importante di impianti idrovori: 201 nel rodigino, 170 nel ferrarese e 144 nel ravennate.

I due enti di bonifica della provincia d Rovigo spendono quasi 7 milioni di euro all'anno

per asportare circa 1 miliardo di metri cubi d'acqua, garantendo vivibilità a un territorio

altrimenti acquitrinoso. Di tale volume idrico , però, solo 400.000 metri cubi dipendono

dalla pioggia; il restante sono infiltrazioni in aree 'scese' abbondantemente sotto il

livello del mare". (ANSA).
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Venerdì 18 Febbraio - agg. 10:56

NORDEST

VENEZIA-MESTRE TREVISO PADOVA BELLUNO ROVIGO VICENZA-BASSANO VERONA PORDENONE UDINE TRIESTE PRIMO PIANO

adv

APPROFONDIMENTI

I senatori in visita sul Delta: «Stop ai
pozzi di gas in Adriatico, troppi
pericoli»
NORDEST >  R O V I G O

Venerdì 18 Febbraio 2022 di Giannino Dian

TAGLIO DI PO -  I senatori della commissione Agricoltura scendo in campo per

fermare i progetti di estrazione del gas in Adriatico. Lo hanno detto dopo aver visto

quanto mostrato dai Consorzi di bonifica del Polesine, Delta del Po e Adige Po,

che hanno incontrato una delegazione composta dai senatori Giampaolo Vallardi,

presidente, Cristiano Zuliani e Nadia Pizzol, per una visita tecnica sul Delta. A questa

hanno partecipato anche i vertici nazionali e regionali dell'Associazione nazionale dei

consorzi di bonifica, l'assessore regionale all'Agricoltura Federico Caner, sindaci,

amministratori comunali, presidente del Parco del Delta, rappresentanti delle

istituzioni territoriali, Coldiretti e Confagricoltura. L'obiettivo dei Consorzi era illustrare

il difficile lavoro quotidiano necessario per mantenere asciutte e in sicurezza le

campagne e i centri abitati di un territorio a forte rischio idraulico.

IL TRISTE ESEMPIO

L A  G U I D A

Caro bollette, i venti (comuni)
gesti quotidiani che possono
far...

C A R O  E N E R G I A

Bollette, sconti alle aziende e più
aiuti per le famiglie. Sul...
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La prima parte della visita è stata in barca, navigando sul Po di Pila verso il mare

per raggiungere l'isola della Batteria, esempio lampante delle conseguenze della

subsidenza a causa delle estrazioni del gas metano degli anni 40-50, che ha

comportato abbassamenti diffusi e non omogenei del territorio con punte di 3,50

metri fino agli anni 80 e ulteriori 50 centimetri dal 1983 al 2008. I senatori hanno

ritenuto importante la visita perché hanno constatato quanto fragile e bello sia il

territorio e nello stesso tempo quanti siano i problemi di ordine finanziario che i

Consorzi hanno per preservarlo e conservarlo nella sua integrità, e per l'agricoltura,

anche in tempi di siccità. Il presidente senatore Vallardi ha sottolineato che «la

commissione, appena ricevuto l'invito, ha dato subito il suo assenso affermando:

Andiamo a vedere e capire cosa sta succedendo sul territorio molto importante per la

sua vocazione all'agricoltura, ma anche per altri settori dell'economia locale, regionale

e nazionale. Abbiamo visto e capito che effettivamente si tratta di un territorio fragile,

anche dalla presentazione fatta sia dal direttore generale dei due Consorzi, Giancarlo

Mantovani, che dal presidente di Anbi regionale e nazionale Francesco Vincenzi, che

merita di essere salvaguardato dalle istituzioni. I sindaci hanno presentato una

situazione davvero preoccupante, consapevoli di una maggiore attenzione da parte

del Governo centrale al territorio. Noi siamo con voi, anche perché pure noi abbiamo

un passato di amministratori locali e di sindaci, ci rendiamo conto quanto grande sia

l'impegno per un sindaco tutelare i propri cittadini e garantire sicurezza e serenità. Il

problema vero è farlo capire agli altri, primo fra tutti al ministro Cingolani, ma anche ai

responsabili di altri dicasteri che hanno competenze sul territorio. Serve un lavoro di

squadra altrimenti non andiamo da nessuna parte».

NON TOCCARE IL GAS

Parole importanti dopo quanto detto in questi giorni per la possibile ripresa delle

estrazioni di metano a ridosso della costa adriatica per far fronte alla crisi energetica,

sono state le parole pronunciate dal senatore Vallardi, già alla sua seconda visita nel

delta. «La ripresa delle estrazioni di metano in Adriatico, e quelle che avvengono da

tempo nella vicina Croazia distante circa una trentina chilometri dal Delta, è un

problema per tutti: per il Polesine, per il Veneto, per l'Italia, ma anche per l'Europa.

Non scordiamoci che abbiamo vicino Venezia che ha già problemi con il Mose per

contenere le alte maree, e la città lagunare ha un'importanza mondiale per la sua

storia e per la sua bellezza. Dobbiamo pensare al futuro per questa città e per questo

nostro territorio deltizio. Quel poco metano che teoricamente si potrà estrarre da

questo sottosuolo di terra e di mare, lo pagheremo tre o quattro volte di più in futuro

rispetto al beneficio avuto».

«Per la commissione - ha detto a conclusione dell'incontro il presidente Vincenzi -

importante è che abbia avuto la conoscenza delle problematiche di questo territorio,

che sono problematiche di salvaguardia di un'area fortemente abitata, dove la

saggezza e l'intuito dell'uomo hanno realizzato un ambiente salubre e fruttuoso. I

Consorzi di bonifica, con la loro attività, hanno dimostrato che sanno spendere bene i

finanziamenti che hanno ricevuto e si augurano di continuare a ricevere, perché hanno

competenze e professionalità per risolvere i problemi».
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Cronache Zootecnia

ComAgri Senato sul Delta del Po.
Vallardi: Aumento costi energetici
grava su impianti idrovori

PORTO TOLLE (RO) – La Commissione Agricoltura del Senato, presieduta da Gianpaolo Vallardi,

è stata in missione sul Delta del Po, a Porto Tolle, per incontrare i Consorzi di Bonifica del Polesine

e Anbi (Associazione nazionale consorzi di gestione e tutela del territorio e acque irrigue), i sindaci

del Polesine e rappresentanti delle organizzazioni agricole. La Commissione ha incontrato

Francesco Vincenzi, presidente nazionale di ANBI, Francesco Cazzaro, presidente di Anbi Veneto,

Adriano Tugnolo, presidente del consorzio di Bonifica Delta del Po, Roberto Branco, presidente

del consorzio di Bonifica Adige Po, e l’assessore regionale all’Agricoltura e al Turismo Federico

Caner.

“Al centro dell’incontro – sottolinea Vallardi – l’aumento dei costi energetici che i Consorzi si

devono addossare per il funzionamento degli impianti idrovori necessari a mantenere asciutte

campagne e centri abitati e dei rischi legati alla ripresa delle estrazioni di metano. Con un

riferimento particolare alla subsidenza e ai gravi danni causati dalle estrazioni di idrocarburi tra

gli anni Trenta e Sessanta del secolo scorso che hanno comportato, in certe aree del Polesine,

di  Agricultura.it  - 18 Febbraio 2022

 Condividi

CERCA SU AGRICULTURA.IT

Search

ULTIME NOTIZIE

ComAgri Senato sul Delta del Po.
Vallardi:...

ZOOTECNIA  18 Febbraio 2022

Export Made in Italy. Ismea:
agroalimentare raggiunge...

FOOD  17 Febbraio 2022

Carico e scarico cereali e sfarinati.
Italmopa:...

SEMINATIVI  17 Febbraio 2022

Ippica. Ribot cavallo del secolo.
Pisa celebra...

VIAGGI E SAPORI  17 Febbraio 2022

Energie rinnovabili. Con il
milleproroghe agevolati i...

ENERGIE RINNOVABILI

17 Febbraio 2022

     

HOME CRONACHE  RUBRICHE  MULTIMEDIA  AGENDA SPECIALI  PSR  AZIENDE E PRODOTTI PUBBLICITÀ CONTATTI 

VENERDÌ 18 FEBBRAIO 2022    CHI SIAMO PARTNERS CONTATTI         

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

18-02-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 39



SEGUICI SU INSTAGRAM @AGRICULTURA.IT

TAGS delta del po Gianpaolo Vallardi in evidenza porto tolle

Articolo precedente

Export Made in Italy. Ismea: agroalimentare
raggiunge quota 52 miliardi di euro

l’abbassamento del suolo anche di quattro metri”.

Informazione pubblicitaria

Agricultura.it

http://www.agricultura.it

Le news dal mondo dell'agricoltura, informazioni dal produttore al consumatore...e poi,

normative, curiosità, appuntamenti enogastronomici e itinerari all'aria aperta.

 Condividi

Latte. Per Copagri bene la

proposta di Patuanelli di

riconvocare il tavolo e rivedere gli

accordi sui prezzi

Zootecnia. Prorogati gli

adempimenti fiscali per

suinicoltura e avicoltura. Il

commento positivo di

Confagricoltura

Latte. Ismea sottolinea il forte

aumento dei costi di produzione

del latte vaccino nel 2021

ARTICOLI CORRELATI ALTRO DALL'AUTORE

ZOOTECNIA

ZOOTECNIA

ZOOTECNIA



     



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

18-02-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 40



18 FEBRUARY 2022 COMMENTS

ATTUALITÀ

Anche i biologi italiani sottolineano in una lettera l’allarme sempre più evidente nel Centro-Nord del
Paese: lo stress idrico. Nonostante le leggere piogge (attese per circa due mesi) e le lievi nevicate
degli ultimi giorni, il Nord continua ad avere un pesante deficit idrico. Secondo l’Osservatorio Anbi
(Associazione Nazionale Consorzi di gestione e tutela del territorio e acque irrigue) decresce il lago di
Garda, mentre il Lago d’Iseo registra una percentuale di riempimento pari solo al 13,6%. Il lago Maggiore
ha un’altezza inferiore alla media del periodo di circa 76 centimetri. In Toscana le portate dei corsi
d’acqua sono tutte ampiamente al di sotto della normalità e in altre regioni la siccità è sempre più
preoccupante, soprattutto per la mancanza di neve sulle Alpi. “È un quadro allarmante, quello che
emerge dal report settimanale – ha detto Francesco Vincenzi, presidente dell’Anbi -. È fondamentale
che il recente inserimento della tutela ambientale fra gli obiettivi della Costituzione sia l’avvio di un
nuovo, quanto urgente paradigma operativo per il Paese”.

Siccità: l’appello dei biologi italiani. Per
gli Usa è la peggiore crisi dall’Ottocento
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Ma il problema non è certo limitato al nostro Paese. Gli stati Uniti stanno vivendo un periodo di siccità
– specie nel Sud-ovest – talmente grave che gli ultimi due decenni sono stati definiti i più secchi nella
regione in almeno 1.200 anni, stando ai rilevamenti degli scienziati. Complici i cambiamenti climatici, la
siccità, iniziata nel 2000 negli Usa, ha ridotto le forniture d’acqua, devastato agricoltori e allevatori e
contribuito ad alimentare gli incendi in tutta la regione. La precedente classificazione aveva definito
questo periodo la peggiore siccità degli ultimi 500 anni. Ad aggravare così tanto le cose – hanno rivelato
in questi giorni i ricercatori americani – sono state le condizioni eccezionali della scorsa estate, quando
circa due terzi dell’Occidente era in condizioni di siccità estrema. Un colpo di grazia che ha sentenziato
la classificazione del ventennio 2000-21 come il più secco dall’800 d.C. L’analisi ha anche mostrato
che il riscaldamento causato dall’uomo ha svolto un ruolo importante nel rendere l’attuale siccità così
estrema.

L’articolo Siccità: l’appello dei biologi italiani. Per gli Usa è la peggiore crisi dall’Ottocento proviene da
The Map Report.
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Pista Ciclopedonale Tessera-Ca’
Noghera: approvato il progetto di
fattibilità tecnica ed economica
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Il 17 febbraio il Consiglio comunale ha dato via libera con 26 voti
favorevoli, 2 contrari e 3 astenuti alla delibera di approvazione del
progetto di fattibilità tecnica ed economica della “Pista ciclopedonale
Tessera-Ca’ Noghera”. Il via libera prevede la contestuale adozione
della Variante 78 al Piano degli Interventi, con apposizione del vincolo
preordinato all’esproprio.

Nello speci co, in sede di progettazione de nitiva il provvedimento
prevede di recepire le raccomandazioni della Regione del Veneto-
Unità Organizzativa Genio Civile di Venezia e quelle del Consorzio di
Boni ca Acque Risorgive.

Per la realizzazione dell’intervento è prevista una spesa pari a
3.812.000 euro inserita nel Programma triennale delle opere pubbliche
2021-2023, annualità 2021, così come aggiornato con deliberazione di
Consiglio comunale “Bilancio di previsione per gli esercizi  nanziari
2021-2023 veri ca degli equilibri generali di bilancio, assestamento
generale e Stato di Attuazione dei Programmi (SAP) 2021”.

Il Consiglio comunale ha contestualmente approvato una mozione
che, considerate le osservazioni pervenute dalla Municipalità di Favaro
Veneto, impegna il sindaco e la Giunta a prevedere già in sede di
progetto de nitivo l’illuminazione di tutto il tratto ciclopedonale e i
relativi collegamenti al tracciato ciclopedonale tramite ponti in
corrispondenza delle vie pubbliche di entrata.

Verranno previsti anche degli interventi di mitigazione del tra co al
 ne di garantire la sicurezza ciclabile lungo via Ca’ Zorzi, dove è
possibile prevedere allargamento della banchina stradale nei limiti
della attuale proprietà pubblica. Verrà poi considerata la
predisposizione di almeno una postazione di ricarica per biciclette
elettriche e veri cato il ripristino dell’utilizzabilità del sottopasso di
attraversamento della strada Triestina di fronte alle O cine
Aeronavali.
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venerdì, 18 febbraio 2022

Comuni: Trento Rovereto Riva Arco Vai sul sito
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Bollette: Anbi, serve precauzione su
ripresa estrazione gas

18 febbraio 2022

6eea8a5dc76adf8093aaf2107180d787.jpg

(ANSA) - ROMA, 18 FEB - Sulle trivellazioni in Alto Adriatico, l'Anbi si

appella "a un elementare principio di precauzione verso popolazioni,

che hanno visto il territorio abbassarsi anche di 4 metri sia nel rodigino

che nel ferrarese, a causa della subsidenza indotta delle estrazioni di

acque metanifere" spiega in una nota Francesco Vincenzi, presidente

dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del

Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI), intervenuto al sopralluogo

lagunare della Commissione Agricoltura del Senato, che ha visionato "i

gravi danni indotti dalle estrazioni metanifere nel Delta del Po".

"Allo stato attuale, le richieste di concessioni metanifere si basano su

calcoli matematici, facilmente malleabili, perchè non esistono univoche

esperienze sperimentali" osserva Giancarlo Mantovani, direttore dei

Consorzi di bonifica polesani secondo cui "è necessaria una commissione

indipendente di esperti, che esprima un parere tecnico sui rischi per il

territorio in una cornice costi-benefici". E in caso "di ulteriori eventuali

danni" si chiede Mantovani "chi li pagherà?".

I territori delle province di Rovigo, Ferrara e del comune di Ravenna,

spiega l'Anbi nella nota, "sono stati interessati dallo sfruttamento di

giacimenti metaniferi dal 1938 al 1964; l'emungimento innescò

un'accelerazione, nell'abbassamento del suolo, decine di volte superiore

ai livelli normali con punte massime di oltre 3 metri dal 1950 al 1980".

Da recenti rilievi effettuati dall'Università di Padova hanno evidenziato

un ulteriore abbassamento e "l'affondamento del Polesine e del Delta
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Padano ha causato un grave dissesto idraulico e idrogeologico, nonchè

ripercussioni sull'economia e la vita sociale dell'area" afferma l'Anbi.

Il sistema di bonifica, ricorda l'associazione, "è attualmente costituito da

un numero importante di impianti idrovori: 201 nel rodigino, 170 nel

ferrarese e 144 nel ravennate. I due enti di bonifica della provincia d

Rovigo spendono quasi 7 milioni di euro all'anno per asportare circa 1

miliardo di metri cubi d'acqua, garantendo vivibilità a un territorio

altrimenti acquitrinoso. Di tale volume idrico , però, solo 400.000 metri

cubi dipendono dalla pioggia; il restante sono infiltrazioni in aree 'scese'

abbondantemente sotto il livello del mare". (ANSA).

18 febbraio 2022
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A Tarquinia un focus sui lavori della piana e del comprensorio

A Tarquinia un focus sui lavori della piana e del comprensorio
Registrati a Il Faro Online
Seguire le news della tua città
Segnalare notizie ed eventi
Commentare gli articoli di Il Faro Online
A Tarquinia un focus sui lavori della piana e del comprensorio
Presentato lo stato dell'arte del programma amministrativo del Consorzio
di bonifica litorale Nord.
Tarquinia
Tarquinia ‐ Si è tenuta nei giorni scorsi, presso il comune di Tarquinia, una riunione utile a presentare le attività svolte,
quelle in cantiere e i progetti futuri del Consorzio di Bonifica Litorale Nord. L'incontro ha rappresentato l'occasione per
fare un focus sulle lavorazioni che hanno riguardato la piana di Tarquinia e, più in generale, l'importante
comprensorio. La riunione è stata aperta dal Presidente del Cbln, Niccolò Sacchetti.
Subito dopo ha portato i saluti del Sindaco Giulivi, impegnato fuori regione, l'assessore Cerasa, dando atto
dell'efficacia delle attività messe in atto negli ultimi tempi e dell'efficienza che da più parti è stata sottolineata in
termini di risposte al territorio. Lo stesso assessore ha anticipato che nelle prossime settimane si terrà un confronto
per analizzare nel concreto la possibilità di rafforzare la sinergia tra i due Enti continuando a lavorare insieme per il
territorio anche con nuove modalità confronto al passato. Tra i risultati illustrati, con l'ausilio di diverse apprezzate
slide, sono emersi, tra l'altro, l'avvio dei lavori dei lavori di completamento degli impianti di irrigazione del Lotto E di
Tarquinia ed i lavori di ripristino della funzionalità della vasca in località "Acquetta".
Il Presidente Sacchetti ha tra l'altro presentato i progetti di efficientamento energetico approvati nel Por Fesr Lazio
2014‐2020 e quelli sui quali gli uffici sono impegnati nell'ottica di potenziare l'irrigazione. Subito dopo sono
intervenuti i rappresentanti delle organizzazioni agricole Parenti(Confagricoltura), Pacifici(Coldiretti) e Del Gelsomino
(Cia) dando atto della sempre puntuale collaborazione e apprezzando la modalità utilizzata per informare ed ascoltare
che rappresentano una modalità vincente di approccio per dare nuova linfa al Consorzio. Diverse le domande arrivate
dai vari imprenditori presenti che hanno potuto dialogare con i tecnici del Consorzio. Presenti, con il Presidente
Sacchetti, anche i vice presidente Vincenzo Rota e Riccardo Milozzi insieme ai consiglieri del Consorzio della zona
Alessandro Serafini e Nicola Parenti.
Il Faro online ‐  Clicca qui per leggere tutte le notizie di Tarquinia
ilfaroonline.it  è su GOOGLE NEWS . Per essere sempre aggiornato sulle nostre notizie,  clicca su questo link  e
seleziona la stellina in alto a destra per seguire la fonte.
ilfaroonline.it  è anche su TELEGRAM . Per iscriverti al canale Telegram con solo le notizie di Tarquinia,  clicca su
questo link
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Acquista il giornale Accedi Abbonati

Arezzo Cronaca Sport Cosa fare Politica Economia Cultura Spettacoli

Multe Record Delitto Talarico Eutanasia Green Pass Balneari Carnevale Luce Pecore Elettriche

18 feb 2022

A Laterina Pergine Valdarno 500 mila euro per l’Oreno
Stefani (Presidente CB2): “Interveniamo su un grave dissesto che ha forte impatto su viabilità e ambiente”

Home Arezzo Cronaca A Laterina Pergine Valda…

A
Lavori

rezzo, 18 febbraio 2022 ‐ Sarà “curata” l’enorme erosione che ha travolto la sponda del torrente L’Oreno, nel comune di
Laterina‐Pergine Valdarno: una ferita profonda che, i recenti eventi alluvionali, hanno contribuito ad aggravare. La
Regione Toscana, sulla scorta dell’ordinanza 79/2021, ha messo a disposizione le risorse necessarie per l’intervento di

manutenzione straordinaria e ha affidato al Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno il compito di progettarlo ed eseguirlo.
Cinquecento mila euro: questa è la cifra destinata a sanare la grave e ampia lesione, un grave rischio idraulico e idrogeologico
per il corso d’acqua e una pesante minaccia per la strada che scorre nei pressi del corso d’acqua.
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POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Cronaca

Incendio su un traghetto diretto Brindisi. La GdF salva tutti. Mattarella: "Bravi"

Con questo problema, da anni, hanno dovuto fare i conti, oltre agli utenti dell’infrastruttura viaria, gli amministratori pubblici che,
ad ogni allerta meteo, sono costretti a mobilitarsi per chiudere l’arteria e a deviare il traffico. “L’intervento risolverà l’annoso
problema idrogeologico con un forte impatto sulla viabilità dell’area, le cui condizioni di rischio potrebbero peggiorare ancora in
seguito a nuovi eventi di piena”, spiega la Presidente del Consorzio Serena Stefani. E precisa: “Il dissesto è significativo e potrebbe
estendersi ulteriormente fino a coinvolgere anche la vicina, più importante e frequentata, strada provinciale 4 della Valdascione”.
La Regione Toscana, con l’integrazione dell’ordinanza 79/2021, ha inserito questo tra gli interventi ritenuti necessari e urgenti, a
seguito degli eccezionali eventi meteorologici che, nel novembre 2019, hanno colpito la Toscana, per ripristinare la sicurezza
idraulica in alcuni punti del territorio.

“Abbiamo accolto questa scelta con grande soddisfazione” ‐ aggiunge Stefani ‐. “Il Consorzio da tempo aveva segnalato la
criticità presente su L’Oreno e aveva inserito il dissesto dell’affluente di destra dell’Arno nell’elenco delle priorità del comprensorio
Alto Valdarno”. Così, appena arrivata, sul finire del 2021, la notizia del finanziamento, l’ente si è attivato immediatamente. Nei
giorni scorsi, il primo step: martelli e trivelle si sono messi in azione sui terreni prossimi all’erosione, nella suggestiva cornice di
filari di cipressi, storiche fattorie, campi coltivati e strutture ricettive, una delle più belle e amate “cartoline” della campagna
toscana. “Abbiamo eseguito i campionamenti necessari per lo studio delle caratteristiche fisiche, volumetriche, meccaniche delle
terre e delle rocce. La scenografica raccolta di informazioni e la verifica della natura dei terreni, previste per legge, ci
consentiranno di studiare la migliore soluzione progettuale, in un corretto rapporto costi‐benefici.

Dietro ad ogni intervento di manutenzione straordinaria, infatti, c’è una complessa attività di analisi e di procedure autorizzative
che il Consorzio sta cercando di accelerare per mettere in campo al più presto uomini e mezzi e dare, così, forma al progetto ”,
specifica l’ingegner Matteo Isola, Dirigente dell’Area Tecnica del Consorzio. “Ringraziamo Regione Toscana ed il Consorzio di
Bonifica che rappresenta anche l’Ente attuatore di questo intervento importante e necessario: è davvero un ottimo risultato.
Questo dissesto negli anni ha rappresentato un vero disagio anche perché la strada interessata andava interrotta al traffico ogni
volta che veniva emessa una allerta gialla. Abbiamo passato stagionalità, quando le precipitazioni si facevano più frequenti, in cui
l’interruzione avveniva quasi ogni settimana: abbiamo rischiato di perdere totalmente l’utilizzo di quella viabilità e di dover
spostare il tracciato.

Il nostro è un territorio sensibile ed interessato sistematicamente da dissesti idrogeologici, lo vediamo anche nella parte più alta
del paese di Laterina dove si sono resi necessari nel tempo importanti interventi di consolidamento. Prendiamo atto con
soddisfazione che le operazioni di rilievo ed ispezione geotecnica sono già avviate e rimaniamo a disposizione della struttura
tecnica del Consorzio per fornire le informazioni necessarie ed utili alla stesura del progetto esecutivo”, commenta la sindaca
Simona Neri.

© Riproduzione riservata
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Nuoro Cronaca»

Il Consorzio di bonifica: nel 2024
conclusi i lavori di Cumbidanovu

ORGOSOLO. La diga di Cumbidanovu potrebbe essere conclusa nel
2024. Entro l'anno appena cominciato dovrebbero essere finalmente
appaltati i lavori per un totale di 42 milioni di euro. «Superati tutti...

18 FEBBRAIO 2022

ORGOSOLO. La diga di Cumbidanovu potrebbe essere conclusa nel 2024. Entro

l'anno appena cominciato dovrebbero essere finalmente appaltati i lavori per un
totale di 42 milioni di euro. «Superati tutti gli ostacoli la speranza è che adesso tutto

vada spedito fine alla fine dei lavori», afferma con rinnovato entusiasmo Ambrogio

Guiso, presidente del Consorzio di Bonifica della Sardegna Centrale. Dello stesso

avviso il responsabile tecnico dei lavori, l'ingegnere Sebastiano Bussalai che

conferma la ripresa del cantiere con la progettazione già ultimata. La novità è che si

è riaperto anche il discorso irrigazione che sembrava ormai tramontato. Ci sono i

fondi necessari per realizzare una condotta di grosso diametro, capace di irrigare le

vallate di Oliena, Orgosolo, Nuoro e Dorgali. Tutto potrebbe essere operativo entro

5 anni. Se cosi sarà, la diga di Cumbidanovu alla sua nascita festeggerà, già i suoi

Necrologie

Coronavirus in Sardegna, cinque
vittime e 2069 nuovi casi. In calo i
ricoveri

La Nuova del 18 febbraio: aziende in
crisi a causa dei costi dell'energia

Abuso d'ufficio, Mario Puddu assolto
anche in Cassazione

Gianni Monaco

Roma, 15 febbraio 2022

Piras Luciana

Osilo, 17 febbraio 2022

Piero Mannironi

Selargius-Su Planu, 17 febbraio
2022

ORA IN HOMEPAGE

METEO: +10°C

Sassari Alghero Cagliari Nuoro Olbia Oristano Tutti i comuni Cerca

ABBONATI

HOME SPORT CULTURA E TEMPO LIBERO DOSSIER ITALIA MONDO FOTO VIDEO ANNUNCI PRIMA
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Tag

Dighe

primi 40 anni. Non si contano infatti gli stop and go. 

I primi lavori sullo sbarramento dell’alto Cedrino risalgono al 1986. Al momento è

stata realizzata il 50% dell’opera totale. (n.mugg.)

PER APPROFONDIRE

In sicurezza la diga di
Conciadori

La rinascita del lago
di Bunnari

DI GIOVANNI BUA

La Giornata Fai a Bau
Muggeris

La Nuova Sardegna

Condanna ridotta ma per la Barracciu è l’addio alla politica
Pena scontata all’appello-bis grazie alla prescrizione La legge Severino preclude però 
qualsiasi ricandidatura 

Cerca fra le necrologie

PUBBLICA UN NECROLOGIO

Gesuino Squintu

Sassari, 15 febbraio 2022

Costantino Gaspa

Sassari, 18 febbraio 2021

Antonietta Sabino

Sennori, 15 febbraio 2022
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Tweet

  Stampa

Consorzio di Bonifica al lavoro nel fosso di Boccadoro

Dettagli
Categoria: AMBIENTE
C  Pubblicato: 18 Febbraio 2022
< Visite: 26

Monte Argentario: Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud al lavoro nel fosso di Boccadoro a Porto Ercole. Cb6 è stato impegnato nel
rimuovere la vegetazione caduta nell’alveo che impediva il regolare deflusso delle verso valle.

In questa zona del territorio comunale di Monte Argentario ci sono molte strade, ponti, case e strutture produttive: la tutela del rischio
idraulico e dell’incolumità pubblica è quindi particolarmente importante.
I lavori sono stati eseguiti nel rispetto delle disposizioni previste dalle direttive regionali per la manutenzione dei corsi d’acqua e la tutela
dell’ecosistema toscano.

Sha r e

Accetto i cookie da questo sito. Accetto

I cookie vengono utilizzati per migliorare il nostro sito e la vostra esperienza quando lo si utilizza . I cookie utilizzati per il funzionamento essenziale di questo sito sono gia' state
impostate. Per saperne di pi� sui cookie che utilizziamo, vedere le Informazioni sui Cookie.
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CONTENUTO RISERVATO AGLI ABBONATI

Venezia Speciale»

Gas e nucleare, in Veneto ora è bufera.
«No alle trivelle o finiamo sott’acqua»

Scontro sulle aperture di Zaia, Anbi e sindaci del Polesine: «Le
estrazione in Alto Adriatico sarebbero la nostra morte»

LAURA BERLINGHIERI
18 FEBBRAIO 2022

PORTO TOLLE. Il rumore è assordante. L’aria inizia a impregnarsi di un odore

insopportabile. È bastato premere un pulsante per dare avvio a un travaso

d’acqua di dimensioni impressionanti: 4.500 litri al secondo. È il sangue che

scorre attraverso le quattro pompe dell’idrovora di Ca’ Dolfin, a Porto Tolle.

«Basterebbe tenere l’impianto spento per 10-15 giorni e andremmo tutti sotto»

dice Giancarlo Mantovani, direttore del consorzio di bonifica Delta del Po.

Sei già registrato o abbonato? ACCEDI

QUESTO ARTICOLO È RISERVATO A CHI HA UN ABBONAMENTO

Tutti i contenuti del sito

PORRIDGE DI AVENA ALLA
PERA E NOCCIOLE

VIDEO DEL GIORNO

Uno pneumatico spunta dal nulla sulla
strada: l'impatto, senza feriti, con l'auto
della polizia

Auto contro lo svincolo A4 di
Latisana, 3 morti: tra loro un
trevigiano e una tedesca. Ecco chi
sono

Gas e nucleare, in Veneto ora è bufera.
«No alle trivelle o finiamo sott’acqua»

LAURA BERLINGHIERI

E.P.

Decine di capannine abusive sui
Murazzi a Venezia: una è da
demolire

IL GUSTO

ORA IN HOMEPAGE

GEDI SMILE EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO ABBONATI

METEO: +6°C AGGIORNATO ALLE 07:19 - 18 FEBBRAIO

Venezia-Mestre San Donà Jesolo Chioggia Mirano Dolo Portogruaro Tutti i comuni Cerca

ACCEDI ISCRIVITI

CRONACA SPORT VENETO TEMPO LIBERO ITALIA MONDO MAGAZINE DOSSIER NORDEST ECONOMIA VIDEO TROVA AUTO ANNUNCI PRIMA
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ATTIVA ORA

3 MESI A 1€
poi 2.99€ al mese per 3 mesi

Noi la Nuova Venezia la comunità dei lettori

PER APPROFONDIRE

Decine di capannine
abusive sui Murazzi
a Venezia: una è da
demolire

E.P.

Altri furti e
vandalismi a Caorle,
dopo l’Ambassador
colpito l’hotel Cleofe

ROSARIO PADOVANO

Uno storico
Caravelle
dell’Alitalia pronto
ad atterrare a San
Donà

CHIARA BENOTTI

La guida allo shopping del Gruppo
Gedi

SCONTI A TEMPO LIMITATO

Ecco le migliori offerte del
giorno

COUPON VALIDO FINO AL 27 FEBBRAIO

Sconto su tutte le console e i
migliori giochi

i

Aste Giudiziarie

Mannarino: la macellerie
con cucina che vola in
Borsa
DI NICOLA GROLLA
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QUI quotidiano online.  Percorso semplificato Aggiornato alle 10:26  METEO: MONTEVARCHI 6° 16°  QuiNews.net

venerdì 18 febbraio 2022

Cerca...

BUCINE CASTELFRANCO-PIAN DI SCÒ CASTIGLION FIBOCCHI CAVRIGLIA FIGLINE-INCISA LATERINA-PERGINE V.A. LORO CIUFFENNA MONTEVARCHI REGGELLO RIGNANO S.A. SAN GIOVANNI V.A.
TERRANUOVA B.

Tutti i titoli:

Grecia, in fiamme un
traghetto diretto in
Italia: il video

Le prime immagini del traghetto in fiamme al largo della Grecia

Attualità  VENERDÌ 18 FEBBRAIO 2022 ORE 10:26

Mezzo milione per curare la sponda del
torrente
Condividi

 

Intervento sull'enorme erosione de
L'Oreno. Da tempo rappresentava un
grosso rischio idrogeologico
imponendo anche la chiusura della
strada vicina

LATERINA - PERGINE VALDARNO — Sarà
“curata” l’enorme erosione che ha travolto la sponda
del torrente L’Oreno, nel comune di Laterina-
Pergine Valdarno: una ferita profonda che, i recenti
eventi alluvionali, hanno contribuito ad aggravare.  La

Regione Toscana, sulla scorta dell’ordinanza 79/2021, ha messo a disposizione le risorse necessarie per
l’intervento di manutenzione straordinaria e ha affidato al Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno il
compito di progettarlo ed eseguirlo.

Cinquecentomila euro: questa è la cifra destinata a sanare la grave e ampia lesione. Con questo problema, da
anni, hanno dovuto fare i conti, oltre agli utenti dell’infrastruttura viaria, gli amministratori pubblici che, ad ogni
allerta meteo, sono costretti a mobilitarsi per chiudere la strada vicino al torrente e a deviare il traffico.

“L’intervento risolverà l’annoso problema idrogeologico con un forte impatto sulla viabilità dell’area, le cui
condizioni di rischio potrebbero peggiorare ancora in seguito a nuovi eventi di piena” spiega il presidente del
Consorzio Serena Stefani. 

Nei giorni scorsi, il primo step: martelli e trivelle si sono messi in azione sui terreni prossimi all’erosione,.
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 Opportunità di lavoro per le imprese agricole
 Rinviato di 7 giorni l'intervento su viale Gramsci
 Autostrada, tratto chiuso per una notte

“Ringraziamo Regione Toscana ed il Consorzio di Bonifica che rappresenta anche l’Ente attuatore di questo
intervento importante e necessario: è davvero un ottimo risultato. Questo dissesto negli anni ha rappresentato
un vero disagio anche perché la strada interessata andava interrotta al traffico ogni volta che veniva emessa
un'allerta gialla. Prendiamo inoltre atto, con soddisfazione, che le operazioni di rilievo ed ispezione geotecnica
sono già avviate e rimaniamo a disposizione della struttura tecnica del Consorzio per fornire le informazioni
necessarie ed utili alla stesura del progetto esecutivo” conclude il sindaco Simona Neri.

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 

Basta cliccare QUI
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    Testata Giornalistica registrata al Tribunale di Modena aut. 20/2017

 Chi siamo Contatti

    

Home > Ultime notizie > Novi > Novi, al via i lavori per la nuova ciclabile tra Rovereto e Sant’Antonio

Novi, al via i lavori per la nuova ciclabile tra Rovereto e
Sant’Antonio

NOVI DI MODENA – Sono iniziati, nel territorio comunale di Novi di Modena, i lavori per
la realizzazione di una nuova ciclabile che funga da collegamento fra le frazioni di
Rovereto e Sant’Antonio.
Un collegamento ciclabile tra le frazioni – ricorda l’Amministrazione comunale – era trai
punti del programma elettorale e, già nel 2019, si è iniziato a ragionare su come renderlo
possibile. Quello in cui intervenire è un territorio complesso, per la presenza di una estesa
rete irrigua ed una coltura intensiva di vigneti e frutteti. Per questo il primo studio
ipotizzava la realizzazione di un percorso lungo le vie Barberi, Frattini, XXV Aprile, S.
Antonio. Questo ha consentito un primo stanziamento di bilancio delle risorse, oltre la
possibilità di incaricare il Consorzio Caire per avviare un percorso partecipativo finalizzato
all’analisi di eventuali tracciati alternativi. La relazione finale ha evidenziato l’esigenza
della popolazione di mettere in sicurezza il tratto sulla strada Provinciale fino all’incrocio
con la via Mazzarana. Perciò è stato rettificato il progetto iniziale e redatto il progetto
definitivo conforme alle scelte del percorso partecipato.
I sopraluoghi hanno evidenziato che l’ampiezza del canale di Rovereto, la sua profondità e
la rapidità delle sponde ne rendevano necessario il tombamento per motivi di sicurezza.
Per questa ragione, quindi, si è avviata la costituzione di un protocollo d’intesa con il
Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale per l’esecuzione dei lavori di tombinamento. Il
progetto è stato condiviso prima dalla sua approvazione con i proprietari frontisti
dell’opera in modo da consentire loro la possibilità di formulare osservazioni. Il passo
successivo, dopo l’approvazione, è stato quello di presentarlo alla cittadinanza.
Queste le principali caratteristiche: inizio percorso dal centro abitato di Rovereto,
all’altezza di via Barberi, per poi proseguire costeggiando via Chiesa Nord sopra il
sedime del canale di Rovereto tombinato fino all’altezza di Corte Rettighieri. Qui sarà
predisposto un semaforo per l’attraversamento e il tracciato proseguirà sul lato opposto
fino a via Mazzarana. Verrà installato inoltre un ulteriore dispositivo luminoso
lampeggiante per passaggio pedonale all’incrocio di via XXV Aprile, nonché diversi sistemi
di protezione per garantire l’incolumità di ciclisti e pedoni.
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BASSA MODENESE NOVI DI MODENA VIABILITÀ

Sono iniziati i lavori per la realizzazione di
una nuova ciclopedonale Sant’Antonio-
Rovereto s/S
17 Febbraio 2022

Un collegamento ciclabile tra le frazioni era trai punti del programma elettorale e, già nel

2019, si è iniziato a ragionare su come renderlo possibile. Avevamo davanti un territorio
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complesso per la presenza di una estesa rete irrigua ed una coltura intensiva di vigneti e

frutteti. Per questo il primo studio ipotizzava la realizzazione di un percorso lungo le vie

Barberi, Frattini, XXV Aprile, S.Antonio.

Questo ha consentito un primo stanziamento di bilancio delle risorse, oltre la possibilità di

incaricare il Consorzio Caire per avviare un percorso partecipativo finalizzato all’analisi di

eventuali tracciati alternativi. La relazione finale ha evidenziato l’esigenza della popolazione

di mettere in sicurezza il tratto sulla strada Provinciale fino all’incrocio con la via Mazzarana.

Perciò è stato rettificato il progetto iniziale e redatto il progetto definitivo conforme alle

scelte del percorso partecipato.

I sopraluoghi hanno evidenziato che l’ampiezza del canale di Rovereto, la sua profondità e

la rapidità delle sponde ne rendevano necessario il tombamento per motivi di sicurezza.

Per questa ragione, quindi, si è avviata la costituzione di un protocollo d’intesa con il

Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale per l’esecuzione dei lavori di tombinamento. Il

progetto è stato condiviso prima dalla sua approvazione con i proprietari frontisti

dell’opera in modo da consentire loro la possibilità di formulare osservazioni. Il passo

successivo, dopo l’approvazione, è stato quello di presentarlo alla cittadinanza.

Queste le principali caratteristiche: inizio percorso dal centro abitato di Rovereto, all’altezza

di via Barbari, per poi proseguire costeggiando via Chiesa Nord sopra il sedime del canale

di Rovereto tombinato fino all’altezza di Corte Rettighieri. Qui sarà predisposto un

semaforo per l’attraversamento e il tracciato proseguirà sul lato opposto fino a via

Mazzarana. Verrà installato inoltre un ulteriore dispositivo luminoso lampeggiante per

passaggio pedonale all’incrocio di via XXV Aprile, nonché diversi sistemi di protezione per

garantire l’incolumità di ciclisti e pedoni.

 

Articolo precedente

Covid, 57.890 nuovi casi e 320 decessi
in 24 ore

Articolo successivo

Nuovi fondi europei, investimenti nella
sanità pubblica, riconoscimento spese

Covid, concessioni balneari e decennale
ricostruzione

Senso unico alternato sulla SP32
a Montefiorino

Ricostruzione post sisma,
abitazioni private: maggiore
autonomia ai sindaci del
‘cratere’ per la conclusione delle
ultime pratiche degli interventi
in corso e già autorizzati

Chiusure notturne
programmate su Tangenziale di
Bologna e A13

ARTICOLI CORRELATI ALTRO DALL'AUTORE 

     

 

 

2 / 2

    PARMA2000.IT
Data

Pagina

Foglio

17-02-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 61



LA REPPUBLICA  -ED. MILANO 

 

Bottiglie, plastica, 

copertoni e 

mascherine: i Navigli in 

asciutta diventano una 

discarica a cielo aperto 
di Lucia Landoni 
 

Il lavoro di bonifica sui fondali dei canali in secca è stato effettuato 

dal personale del Consorzio Est Ticino Villoresi 
Una distesa di bottiglie di vetro, sacchetti di plastica e copertoni, ma anche 
carrelli dei supermercati e biciclette: rappresentano solo una parte del 
variegato campionario di rifiuti gettati nei Navigli e recuperati dal personale 
del Consorzio Est Ticino Villoresi. E da quando è iniziata la pandemia si 
trovano sempre più spesso anche mascherine di cui persone incivili scelgono di 
sbarazzarsi senza alcun rispetto per l'ambiente né per le norme anti contagio. 

"Come capita durante tutte le asciutte, i Navigli senz'acqua diventano 
purtroppo delle autentiche discariche a cielo aperto - spiegano dal Consorzio - 
Nell'alveo viene infatti gettato di tutto, dai rifiuti ordinari a quelli più 
ingombranti e impensabili. In passato è capitato di trovare persino frigoriferi e 
divani". Episodi che si ripetono di anno in anno con una frequenza 
sconfortante, malgrado il costante impegno dello stesso Consorzio e di cittadini 
attenti, a cominciare dal gruppo degli Angeli dei Navigli. 

E non fa eccezione l'attuale asciutta, programmata fino alla fine del prossimo 
mese di marzo per effettuare i lavori di recupero delle sponde ammalorate tra 
Castelletto di Abbiategrasso e Gaggiano (nell'hinterland milanese). "Ci 
confrontiamo quotidianamente con gli effetti dell'inciviltà di chi butta di tutto 
nei Navigli. L'assoluta mancanza di senso civico di queste persone comporta 
per noi anche notevoli oneri economici - continuano dal Consorzio - Ci 
attiviamo infatti puntualmente per la rimozione dei rifiuti".  

Inoltre, in virtù di un accordo sottoscritto con il Comune di Milano e 
recentemente rinnovato fino alla fine del 2024, il personale del Consorzio Est 
Ticino Villoresi esegue quotidianamente la pulizia dello specchio d'acqua della 
Darsena e dei tratti di Naviglio Grande e Naviglio Pavese compresi 
rispettivamente tra l'area portuale, via Casale e via Gola. Queste attività 
vengono svolte con l'utilizzo dell'imbarcazione comunale "Leonardo 2015" o di 
altri mezzi nautici leggeri di proprietà del Consorzio, oltre che con il ricorso alle 
attrezzature manuali dalle sponde. 
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